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Confartigianato
aiuta l’impresa a crescere

Festività:
cosa succede in citta?

Economia:
l’indagine congiunturale

Duemilasei!
I 365 giorni che verranno:
le opportunità per le imprese,
le previsioni per l’economia.

NOTIZIARIO
ARTIGIANO:
le notizie tecniche
per le imprese
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La copertina

AziendePiù compie un anno e si ripresenterà a voi, nel 2006, con
ancora maggiore incisività forte degli incoraggiamenti raccolti.
E la Confartigianato sarà come sempre
a fianco delle Imprese Associate per aiutarle a crescere

Un nuovo anno con noiUn nuovo anno con noi

AGENDA PLANNING
e RUBRICA TELEFONICA
Presso gli Uffici di Confartigianato sono in distribuzione, agli associati,
le utili Agende Planning 2006 e le nuovissime Rubriche telefoniche.

Per informazioni
su come associarsi
alla Confartigianato è
sufficiente telefonare
allo 0544.516111
oppure rivolgersi presso
gli uffici dell’Associazione
(l’elenco è a pagina 3)
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Sede principale:
IMOLA (BO) - S.S. Selice, 17 - tel. 0542/661777 fax 0542/661799
Sedi commerciali:
CALDERARA DI RENO (BO) Via Castagnini, 1 – 40012 tel. 051/727047 fax 051/729415
FAENZA (RA) Via Emilia Ponente, 21 – 48018  tel. 0546/620381 fax 0546/621950
FERRARA  Via Marconi, 234 – 44100 tel. 0532/53630 fax 0532/776497
E-mail: info@planettruck.net        Sito internet: www.planettruck.net

PLANET TRUCK S.p.A. Concessionaria IVECO

Confartigianato, con i pro-
pri oltre 530.000 aderenti, è
la più rappresentativa asso-
ciazione italiana dell’artigia-
nato e della piccola e media
impresa.
Far parte del Sistema Con-
fartigianato della provincia di
Ravenna significa poter con-
tare su oltre 180 persone im-
pegnate quotidianamente ad
affrontare e risolvere i pro-
blemi che possono frenare
o rallentare l’azione delle im-
prese artigiane e delle pic-
cole imprese. Il Sistema Con-
fartigianato è strutturato per
offrire all’azienda associata
la certezza di essere segui-
ta al meglio, grazie ad una
vera e propria rete integrata

di servizi all’impresa. E gra-
zie a questa struttura, che
privilegia la specializzazione
delle risorse umane e tecno-
logiche, l’imprenditore può
permettersi di dedicare inte-
ramente la propria attenzio-
ne alle potenzialità della sua
azienda, affidando a Confar-
tigianato la tenuta della con-
tabilità, l’amministrazione
del personale, la soluzione
dei problemi di carattere am-
bientale e di sicurezza sul la-
voro, le pratiche inerenti gli
infortuni sul lavoro o malat-
tia, la previdenza, la forma-
zione e l’aggiornamento pro-
fessionale, il credito.
Come abbiamo scritto anche
sulle pagine della nostra

Agenda 2006: en-
trare a far parte del
Sistema Confarti-
gianato è sicura-
mente, per un im-
prenditore, il rime-
dio più efficace
contro lo stress!
Ma non solo.
Ci siamo impegna-
ti a trovare anche
una serie di oppor-
tunità pratiche e
convenzioni riser-
vate a tutti i nostri
associati.

Le trovate nell’opuscolo al-
legato a questa copia di
AziendePiù e saranno conti-
nuamente aggiornate grazie
alla possibilità di consultare
ogni giorno le pagine del no-
stro portale internet
www.confartigianato.ra.it
Si tratta degli sconti o delle
condizioni di favore che oltre
cento, tra Enti ed aziende,
hanno riservato a titolari e
soci della imprese associa-
te alla Confartigianato della
provincia di Ravenna ed agli
artigiani pensionati ade-
renti all’ANAP.
Consultatelo. Ci abbiamo
messo molto impegno e non
esiteremo a cercare di mi-
gliorarci ancora, perchè Con-
fartigianato vuole essere
ogni giorno un punto di riferi-
mento positivo ed apprezza-
to per i propri Associati.

Anche per il 2006 è possibile abbonarsi a Il Resto del Carlino
a prezzi scontatissimi. Ma l’offerta scade il prossimo 28 febbraio.

Consulta l’opuscolo delle convenzioni 2006,
sono oltre 100 le aziende che offrono condizioni di favore!
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I Il 2005 se ne va in archivio...

Il Presidente della Provincia di Ravenna unisce ai suoi auguri
una riflessione sull’andamento dell’anno che sta per finire
e un messaggio di ottimismo per il 2006

Gli auguri
del Presidente Giangrandi...
Gli auguri
del Presidente Giangrandi...

Pubblicità Tipografia Moderna

ARREDO UFFICIO - SEGNALETICA AZIENDALE
PARETI ATTREZZATE & DIVISORIE

Condizioni particolari
alle imprese associate

Confartigianato
a presentazione della
Tessera Associativa!

Via G. di Vittorio, 4
48026 RUSSI (Ra)
Tel. 0544.580038
Fax 0544.582546
teknoline@studiot.it
www.studiot.it

Prima di parlare dell’anno
che sta per concludersi voglio
rivolgere un pensiero a quel-
lo che sta per iniziare: la cosa
più importante è sapere pen-
sare al futuro. E lo voglio fare
augurando in primo luogo a
tutti gli artigiani della Confarti-
gianato e poi a tutta la comu-
nità provinciale un 2006 ricco
di soddisfazioni. Essendo ot-
timista credo che nei prossi-
mi dodici mesi riusciremo a
creare le condizioni per  la cre-
scita del territorio, a consoli-
dare il nostro modello di svi-
luppo, a mantenere quella
qualità della vita che è una
delle conquista più importan-
ti della società provinciale. Ci
riusciremo lavorando insie-
me, perché è l’unico modo
per ottenere risultati.
In quanto al giudizio su come

è andato il 2005 non posso
fare a meno di parlare della
crisi economica generale,
tema che è molto sentito dal
settore dell’artigianato: non
possiamo nasconderci che
l’economia nazionale è in un
momento difficile, con alcuni
settori che sono in palese dif-
ficoltà. Alcuni di questi, tra l’al-
tro, a cominciare dal tessile-
calzaturiero, vedono una forte
presenza di imprese artigia-
ne. Detto questo, va però sot-
tolineato che altri settori stan-
no manifestando segni di te-
nuta e di ripresa. Così come
in generale il nostro territorio
ha dimostrato, rispetto ad al-
tri, una capacità di tenuta che
è un risultato importante so-
prattutto in previsione futura:
è vero che i nostri risultati po-
sitivi sono dovuti a un mag-

giore arretramento degli altri
territori, piuttosto che frutto di
una nostra performance po-
sitiva, ma questo rende co-
munque merito alle scelte di
sviluppo che sono state com-
piute.
La cosa importante è che ora
si parta dalle posizioni con-
quistate in materia di econo-
mia e da quello che è il no-
stro valore aggiunto, cioè la
coesione sociale, una cresci-
ta senza scompensi, che non
lasci indietro nessun elemen-
to del territorio, la capacità di
seguire la strada dell’innova-
zione. Sono tutti temi che sono
stati dibattuti recentemente in
occasione della Conferenza
provinciale dell’artigianato: il
settore si è interrogato sul pro-
prio futuro e si è compreso
quanto sia importante per

l’economia provinciale. Gli
imprenditori dovranno com-
piere scelte difficili, a volte
molto innovatrici, ma alla fine
si potrà recuperare quel po-
sto nel panorama economi-
co mondiale che spetta a que-
sta terra. L’anno che sta per
finire è stato da questo punto
di vista un anno di ‘passag-
gio’, che ci è servito a mettere
in fila i problemi e a capire
quali sono le soluzioni più ef-
ficaci.
Sempre guardando ai ‘se-
gnali’ che ci ha lasciato il
2005, va preso in considera-
zione un elemento a mio pa-
rere importante per lo svilup-
po del territorio, cioè che la
nostra è una società com-
plessa, che sta invecchiando.
Spesso questo viene
giudicato un limite,
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Francesco Giangrandi
Presidente della

Provincia di Ravenna

mentre credo che pro-
prio questo riconosci-

mento di uno stato di benes-
sere sia uno degli strumenti
più importanti della competi-
tività del territorio. Perché la
qualità della vita di un’area
può diventare, e in questo
dobbiamo essere bravi noi a
lavorarci sopra, uno dei fattori
principali di attrazione degli in-
vestimenti.
Non possiamo permetterci di
competere sui costi e neppu-
re, per inseguire un abbassa-
mento dei costi rinunciare alle
conquiste sociali. Perché
sono proprio queste ultime
che rendono una società mo-
derna, giusta e competitiva.
Dobbiamo farle diventare
punti di forza: e adeguare le
nostre attività a una società
che sta cambiando, anzi in
molti casi ha già cambiato, i
propri connotati: cambiano le
esigenze, debbono cambia-
re le attività che rispondono a
queste esigenze.
Per questo il mio desiderio è
che l’inizio dell’anno nuovo ci
veda pronti ad investire su un
principio che ritengo fonda-
mentale per la vita di una so-
cietà e dei suoi singoli ele-
menti, cioè l’ottimismo.
A questo voglio aggiungere il
mio personale augurio e
quello della comunità provin-
ciale a tutti voi e alle vostre fa-
miglie.

Il 2005 se ne va in archivio...

Anche al Presidente della Camera di Commercio
abbiamo chiesto una riflessione in vista del 2006...

...e quelli del
Presidente Bessi
...e quelli del
Presidente Bessi

Si chiude un anno non facile
per l’economia. Le difficoltà
presenti a livello nazionale si
avvertono anche sul nostro
tessuto imprenditoriale, che
comunque continua a mostra-
re trend di crescita superiori
al dato generale.
Nell’ultimo periodo, diversi
imprenditori del settore arti-
giano segnalano che  sem-
bra avvertirsi una leggera ri-
presa, ma i sintomi sono an-
cora così flebili che è difficile
attribuire un valore reale a
questo andamento.
E’ evidente che dobbiamo
fare i conti con alcune situa-
zioni difficoltà. Pensiamo ad
esempio all’agricoltura, alla
chimica, al tessile-calzaturie-
ro. Inoltre, la recente riforma
del mercato europeo dello
zucchero avrà riflessi sugli
impianti di produzione e sul-
le coltivazioni, ma avrà effetti
negativi anche su comparti
dell’artigianato, come l’auto-
trasporto.
In questo contesto dobbiamo
attuare politiche di rilancio del
sistema produttivo, l’unico in
grado di creare ricchezza dif-
fusa.
Ancora una volta sono certo
che sarà il ricorso alla concer-
tazione a farci ritrovare la stra-
da della ripresa. Istituzioni lo-
cali, associazioni di categoria,
sindacati, l’ente camerale at-
traverso il Tavolo per l’Econo-
mia sono in grado di definire
gli scenari del futuro sviluppo.
L’economia globalizzata ha
travolto i confini e ci ha costretti
al confronto con Paesi che in
passato sono sempre stati

esclusi da forme di concorren-
za. Non è pensabile chiuder-
ci nei nostri confini, dobbia-
mo piuttosto ricercare nuovi
strumenti, investire su nuove
professionalità, rinnovare i
beni e i servizi che producia-
mo.
Con il bilancio 2006 la Came-
ra di commercio intende dare
un contributo fattivo a questo
processo, sia sul piano del
sostegno all’istruzione e alla
formazione, che per quanto
riguarda l’internazionalizza-
zione e le iniziative promozio-
nali.
Ma voglio entrare più nello
specifico. Al sistema dei Con-
fidi destineremo nel 2006 più
di 1,2 milioni di euro, proprio
perché siamo consapevoli del
ruolo che ricoprono le coope-
rative di garanzia. Altri 2,5 mi-
lioni di euro per interventi di
promozione economica, 200
mila euro alla Fondazione
Flaminia per lo sviluppo del-
l’Università ravennate. 100
mila euro a sostegno dell’in-
ternazionalizzazione, som-
ma alla quale si aggiungono i
finanziamenti dell’Eurospor-
tello.
Ricordo che alle iniziative
promozionali e di sistema
andrà una quota della spesa
corrente sicuramente supe-
riore al 37%, razionalizzan-
do al massimo le spese ge-
stionali.
Ci muoviamo puntando su tre
obbiettivi specifici: economia
della conoscenza, valorizza-
zione del territorio e dell’iden-
tità locale e sviluppo dei pro-
cessi di internazionalizzazio-

ne.
Nel primo ambito si colloca-
no gli interventi  formativi indi-
rizzati a tutto il personale di-
pendente, l’attenzione alla ri-
cerca ed all’Università per
contribuire al rafforzamento
del polo universitario a Raven-
na e per creare collegamenti
tra la ricerca ed il mondo del-
le imprese.
Nel secondo filone rientrano
le attività di marketing territo-
riale (condotte attraverso la
società Stepra). I risultati con-
seguiti sono notevoli e la con-
ferma viene dall’esaurimento
delle aree per insediamenti
artigianali fin qui predisposte
e dal notevole interesse per
le nuove urbanizzazioni av-
viate alle Bassette. In tema di
i n te rnaz iona l i zzaz ione ,
l’azione principale sarà quel-
la svolta dall’azienda specia-
le Sidi Eurosportello, impe-
gnata a promuovere una se-
rie di progetti intersettoriali.
L’Azienda speciale lavorerà
poi di concerto con la Came-
ra di commercio e altre istitu-
zioni e associazioni di cate-
goria per promuovere lo svi-
luppo di un polo della nautica
da diporto. Queste sono le
azioni che sono in program-
ma, ma ritengo sia doveroso
porgere a tutti i migliori auguri
per le prossime festività, per-
ché nel nostro lavoro quoti-
diano dobbiamo sempre
mettere al primo posto la per-
sona e i suoi valori.

 Gianfranco Bessi
Presidente CCIAA

 di Ravenna

I giardini del Palazzo della Provincia
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Banca di
Romagna
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 2005

Festeggiamo la nascita di un
Bambino. Un Bimbo! Piccolo
e fragile. Tra le braccia della
mamma. Protetto dall’affet-
to e dalla premura del papa
Visitato dai pastori.
Adorato dai Magi: Temuto da
Erode. Costretto ad emigra-
re.
Ogni anno festeggiamo que-
sto Bimbo.
Da duemila anni. Con la stes-
sa gioia e tenerezza. Con tan-
ti segni: luci, regali, canzoni,
auguri, presepi. Soprattutto
i presepi che sono li, davanti
a noi: in casa in chiesa , nei
negozi, ovunque, a ricordar-
ci l’Avvenimento!
Il Bimbo di Betlemme. Figlio
di Dio incarnato. Vero Dio e
Vero uomo. Dio con noi.
Dio che continua ad amarci
ci viene a visitare. Ci porta
libertà dal male. Perdona i
nostri peccati. Ci fa parteci-
pi della vita divina. Ci dona

l’amore, la pace, la giustizia ,
la speranza, la forza e il so-
stegno nell’affrontare i pro-
blemi della vita, la capacità
di perdonare, il coraggio di
ricominciare il cammino
quando ci fermiamo. Cele-
briamo, ogni anno, la nasci-
ta del Bambino Gesù, perchè
di lui ne abbiamo sempre bi-
sogno.
Anche quest’anno entro in
casa vostra e vi auguro
Buon Natale. E dico a me e a
voi: Accogliamo  il Bimbo di
Betlemme. Un bimbo è vita,
è tenerezza, è amore, è gio-
ia. Accogliamolo. Non abbia-
mo paura di accoglierlo!
E, insieme a Lui, accogliamo
i doni che ci porta.
E lasciamoci trasformare da
lui. Diventeremo tutti un po’
più buoni, semplici, aperti e
accoglienti, attenti ai bisogni
di chi ci sta vicino, generosi
con i poveri, disponibili con i

malati e vicini agli anziani.
Daremo più importanza alla
vita di famiglia. Radicheremo
di più la nostra vita sui valori
più belli e più importanti del-
la vita che fanno crescere la
persona, la famiglia, la socie-
tà. E per accogliere quel

Natale 2005

In occasione delle Festività Natalizie, ospitiamo
un messaggio dell’Arcivescovo di Ravenna,
Monsignor Verucchi rivolto a tutti i lettori di AziendePiù

Buon NataleBuon Natale

bambino… andiamo anche
in chiesa, raduniamoci in as-
semblea!
Incontreremo il Bimbo di Bet-
lemme: nel crocifisso e sul-
l’altare, nel pane e nel vino
consacrati, nella preghiera,
nei sacramenti, nell’amore
donato ai fratelli, special-
mente nei gesti di carità ver-
so i piccoli, gli anziani, i ma-
lati, i poveri!

Ci auguriamo “Buon Natale”
E sia un incontro tenero e af-
fettuoso con il Bambino di
Betlemme.

              + Giuseppe Verucchi

Monsignor Verucchi con Sergio Folicaldi ed Emilio Vistoli, rispettivamente
Segretario e Vicesegretario di Confartigianato
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Gli eventi in provincia di Ravenna

Non solo lavoro, in questo numero “natalizio” di AziendePiù.
Ecco una vera e propria guida agli eventi, le mostre, i mercatini,
che ci potranno allietare il nostro periodo festivo in provincia...

Cosa succede in città?Cosa succede in città?
foto di N

icola Strocchi

A Ravenna il calendario delle ini-
ziative inserite in "Il centro del
Natale" è ampio ed articolato. Ec-
cone qualcuna, mentre l'elenco
completo è pubblicato sul sito:
www.comune.ravenna.it:

Fino al 6 gennaio in Piazza XX
Settembre: Giostra Cavalli
Venetian Carousel. Una giostra
stile ’700 veneziano con magnifici
cavalli a dondolo

22 dicembre
I Cori di Natale. Serata di musi-
ca e cori organizzata dall’Ass.ne
Amici del Ginanni in collaborazio-
ne con l’Ass.ne Musicale Lirica La
Voce nella Scena. Basilica di San
Francesco, ore 21.00

24 dicembre. La Notte Magi-
ca. Vin brulè, polenta, ciambella,
panettone per tutti. Fuochi d’ar-
tificio alle ore 22,30. Piazza del
Popolo, dalle ore 21.00

26 dicembre. Il nostro folclo-
re. Sfilata itinerante con i ballerini
e gli schiucarèn del Gruppo Folk
Italiano alla Casadei, Ravenna M°
Bruno Malpassi, musica di Secon-
do Casadei. Vie e piazze del cen-
tro storico, ore 16.30

27 dicembre. Il cielo di Natale.

Ravenna

Cervia

Per informazioni sulle iniziative di
Cervia: Tel. 0544/993435. Oppu-
re sul sito internet del Comune:
www.comunecervia.it/turismo
Fino al 15 gennaio:
Fra Angeli & Demoni. Permu-
tazioni visionarie. Moreno
Bondi & Daniele Masini.
Mostra d’arte contemporanea
presso i Magazzini del sale

Dicembre, gennaio: La pista
del ghiaccio. Ai piedi del grande
abete rosso illuminato, la pista del
ghiaccio dove adulti e bambini
possono pattinare di giorno e di
sera. Piazza Garibaldi
Presepe di sale. Con statuette
che rappresentano la Sacra Fa-
miglia, il bue e l’asinello, alte circa
40 cm, realizzate mediante la cri-
stallizzazione naturale dell’acqua
salina. Museo del Sale MU.SA

Fino all’8 gennaio: Presepi dal
mondo. Un giro del mondo alla
scoperta dei presepi, dalle Ande
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alla Russia, all'estremo oriente.
Antica pescheria, piazzetta Pi-
sacane

Fino all’8 gennaio: Presepe
animato. Il presepe, 30 figure in
creta realizzate e decorate a
mano, viene arricchito ogni anno
da nuovi particolari scenografici.
Chiesa del Suffragio

23 dicembre: Concerto di Na-
tale. Orchestra della scuola co-
munale di musica G. Rossini. Tea-
tro comunale, ore 21

24 dicembre. La Tombola di
Natale. Con musica, spettacolo
e vin brulé in collaborazione con
la Casa di Riposo Busignani e
l'Ass.ne Piccolo Mondo. Piazza
Garibaldi, ore 20,30

Fino al 15 gennaio: Il Presepe
tra i pini. Nella pineta secolare,
una ricostruzione della Natività
con materiali naturali e del
territorio. Chiesa Stella

Tra Natale e gennaio pos-
siamo e dobbiamo trovare
anche momenti di tranquilli-
tà e di serenità da vivere in
famiglia, con gli amici. In que-
sto periodo, tra l'altro, in mol-
ti centri della nostra provin-
cia sono organizzati incontri,
mercatini, mostre, spettacoli,
proprio per lasciare un se-
gno durante le feste. E per
rendere appetibile, anche ai
turisti, l'idea di passare il pe-
riodo festivo nella nostra ter-
ra, da sempre famosa per
l'ospitalità. E allora proviamo
a vedere "cosa c'è da fare e
da vedere sotto le Feste",
una piccola guida (e per for-
za incompleta, a causa dello
spazio limitato) agli eventi in
programma tra dicembre e
gennaio.

Appuntamento straordinario per
bambini e genitori sotto la cupola.
Planetario, Giardini Pubblici, via-
le Santi Baldini, ore 15.30

3 gennaio. La stella dei Magi.
Appuntamento straordinario per
bambini e genitori sotto la cupola.
Planetario, Giardini Pubblici, via-
le Santi Baldini, ore 15.30

6 gennaio. La Befana in piaz-
za con ADVS. Estrazione Lotte-
ria della Befana alle ore 17,30.
Piazza del Popolo dalle ore 15.00
8 gennaio: Le Arti della Ma-
rionetta 2005/2006 - Il Mare
Blu. Compagnia Teatro del Dra-
go, Ravenna. Di e con Andrea
Monticelli e Roberta Colombo, im-
magini di Michela Bellagamba. Ex
magazzino dello zolfo Almagià,
via Almagià, ore 16.30

Fino al 15 gennaio. Mostra sui
presepi. Raccolta di presepi pro-
venienti dalla prestigiosa collezio-
ne di Augusto Poverini (1936 -
2003). Biblioteca Classense,
Sala Manica Lunga, via Baccari-
ni 3

I mercatini di Natale:
Fino al 6 gennaio in Piazza del
Popolo: Le Casette Di Babbo
Natale. Pesca di beneficenza,
animazioni, vin brulè e ciambella.
Musica e dirette radiofoniche con
Radio International. Iniziative di vo-
lontariato di ADVS e Linea Rosa

Fino al 6 gennaio: Mercatino
del biologico. Prodotti naturali

per tutti. Sotto i portici di via Diaz,
per tutto il giorno

Fino al 6 gennaio: Fiera di Na-
tale in piazza. Mercatino natali-
zio con casette di legno. Piazza
Einaudi e via Serafino Ferruzzi,
per tutto il giorno
7, 8 gennaio: Mercatino Fatto
ad Arte. Mostra mercato di hob-

bisti e creativi. Sotto i portici di
via Gordini, via C. Ricci, R. Ges-
si, piazza Caduti e via De Ga-
speri, dalle ore 10 alle ore 19.

Fino al 6 gennaio: Mercatino
del biologico. Prodotti naturali
per tutti. Sotto i portici di via Diaz,
per tutto il giorno

Fino al 6 gennaio: Fiera di Na-
tale in piazza. Mercatino natali-
zio con casette di legno. Piazza
Einaudi e via Serafino Ferruzzi,
per tutto il giorno

7, 8 gennaio: Mercatino Fatto
ad Arte. Mostra mercato di hob-
bisti e creativi. Sotto i portici di
via Gordini, via Corrado Ricci,
Romolo Gessi, piazza Caduti e
via De Gasperi, dalle ore 10 alle
ore 19.
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Maris, Milano Marittima

26 dicembre: Trofeo di
Santo Stefano. 15a edizione
della tradizionale gara amatoriale
di canoa cross. Porto canale di
fronte alla torre San Michele, ore
11 - Tel. 0544/994931.
Le Grandi Fiabe. Rassegna per
adulti e bambini di fiabe e raccon-
ti. Teatro Comunale, ore 16

26 e 29  dicembre: A spass par
Zirvia. Mostre, spettacoli e de-
gustazioni. Centro storico

31 dicembre: Capodanno dei
bambini. P.le Pascoli, ore 16
Festa di Capodanno. Musica e
brindisi per salutare il nuovo anno
con apertura notturna della pista
del ghiaccio. Piazza Garibaldi,
ore 22,30

1 gennaio:
Auguri di inizio anno della
Banda Città di Cervia. Auguri
in tutto il territorio comunale con
arrivo in piazza alle ore 12. Piaz-
za Garibaldi
Concerto degli auguri. Teatro
comunale, ore 16

Faenza, Brisighella, Casola Valsenio, 
Riolo Terme, Castel Bolognese e Solarolo

Quando incomincia a scendere la
prima neve e le colline e la pianu-
ra romagnola si imbiancano, le
“Terre di Faenza” acquistano un
fascino tutto loro. È come se il tem-
po si fosse momentaneamente
fermato, tutto sembra più “lento”,
pacifico.

A Faenza, presso il Museo In-
ternazionale delle Ceramiche
sarà possibile visitare le tre nuo-
ve sezioni espositive. Una de-
dicata alla Ceramica Popolare Ita-
liana, una sulla via italiana al desi-
gn e la terza dedicata alle targhe
devozionali (info: 0546.697311).
Natale in centro a Faenza: si
protrarranno per tutto il periodo
natalizio le iniziative natalizie di
animazione del Centro Storico.
Sotto la Torre dell’Orologio
sarà presente lo spazio creativo
della ceramista faentina Maria Ele-
na Boschi che darà la possibilità
a grandi e piccini di creare deco-
razioni natalizie e statuine in ce-
ramica per il Presepe e cuocerle
direttamente nel forno raku. Sarà
inoltre presente un simpatico
set fotografico che consentirà
a tutti di farsi fotografare con Bab-
bo Natale
Fino al 6 gennaio: Presepi in
borgo, mostra fotografica di pre-
sepi trentini di Valerio Baval, pres-
so la Chiesa - oratorio dell’An-
nunziata e sala degli Angeli (Tel.
0546/32558).
Fino all’ 8 gennaio è possibile am-
mirare i presepi di ceramica
per il Natale, mostra a cura di
Ente Ceramica Faenza al Palaz-
zo delle Esposizioni e chiesa di
San Giuseppe chiuso il 25 di-
cembre e il 1 gennaio (Tel. 0546/
21145) mentre dal 25 dicembre
all’8 gennaio c’è il presepe
meccanico artistico al Con-
vento di San Francesco (Tel.
0546/21377).
La città Manfreda ha poi in pro-
gramma, il 5 gennaio 2006 “La
nott del Bisò” (info: 0546 25231).
A Faenza, la sera del 5 gennaio la
gente si raduna in piazza per il
seguitissimo evento della “Nott
del Bisò”, che si richiama al Palio
del Niballo che si disputa nell’esta-
te tra i cavalieri dei rioni cittadini.
In questa notte, dunque, i vincitori
del palio dell’anno appena conclu-
so trasportano nella centrale Piaz-

za del Popolo l’imponente fan-
toccio del Niballo al quale verrà
appiccato fuoco come rito propi-
ziatorio contro la mala sorte. Ogni
Rione prepara in un grande paiolo
il Bisò (ossia il vino caldo e spe-
ziato) secondo la propria perso-
nale ricetta. Il nome Bisò è un ter-
mine dialettale romagnolo ed è un
invito a bere: “bevi, su”. Per bere
il Bisò si può acquistare lo splen-
dido “gotto”, una ciotola di cera-
mica faentina il cui decoro è di-
verso ogni anno e costituisce un
oggetto ambito per i collezionisti,
dato che può essere acquistato
unicamente in questa occasione.
I cinque Rioni presenti nella Piaz-
za attivano anche altrettanti stand
gastronomici che propongono, ol-
tre al bisò, la degustazione di va-
rie specialità alimentari.
I
A Brisighella  fino al 15 genna-
io il presepe sarà di sabbia
(Chiesa del  Pio  Suffragio, aperta
festivi e prefestivi 10/12-15/20,
feriali 17/20 - info: 0546/81166). A
realizzarlo sono Gianni Schiuma-
rini e Carlo Capelli, due artisti che
da tempo operano con  questo
materiale realizzando opere ve-
ramente eccezionali.
Fino al 31 dicembre è prevista
la mostra dei ceramisti Bartoli e
Cornacchia “E il Verbo si fece
Carne” presso la Galleria d’arte
comunale.
Il 22 dicembre è previsto il Con-
certo di Natale con il tenore Ma-
rio Zoffoli, al pianoforte Gianfran-
co Placci presso la Collegiata di
S. Michele Arcangelo, ore 20,30,
mentre il 6 gennaio la Befana
dell’AVIS porterà doni a tutti i
bambini e uno spettacolo di burat-
tini. Al Teatro Giardino, ore 15

A Riolo Terme il Natale è carat-
terizzato dal Presepe di Luci
(fino al 6 genna-
io - info: 0546/
71044), dove 52
personaggi stiliz-
zati prendono for-
ma grazie a mi-
gliaia di luci colo-
rate. Il 24 dicem-
bre è in program-
ma Aspettando
Natale con Cate-
rina Sforza: visi-
ta narrata della

Rocca e
degusta-
zione di un
elisir di
lunga vita.
Alla Rocca
sforzesca,
dalle 15 alle 17 (Tel. 0546/71025).
Il 31 dicembre c’è il Capodan-
no in piazza. In Piazza Mazzanti
Il 6 gennaio invece La Befana
si è fermata in Rocca!: labora-
torio creativo per bimbi e antico
pronostico degli animali per tutti.
Alla Rocca sforzesca, dalle 10
alle 17 (Tel. 0546/71025), mentre
la Befana degli alpini porterà in
Piazza Mazzanti doni ai bimbi e
concorso a premi per i migliori
componimenti e disegni.
L’8 gennaio è previsto Marte in-
fuocato splendore: il pianeta
rosso tra scienza, tradizione
e fantasia, varietà astronomico
con assaggi di piadina e salumi, e
laboratorio con l’astronomo. Alla
Rocca sforzesca, dalle 15 alle
17 (Tel. 0546/71025)

A Casola Valsenio il 27 dicem-
bre è prevista la Serata Nove-
cento e… “La musica”, setti-
ma edizione dedicata ad attività
ed eventi musicali casolani di ieri
e di oggi presso il Centro cultura-
le polivalente G. Spadolini, ore
20,30 (Tel. 0546/76168). Il 29 di-
cembre si terrà il Concerto di
fine anno presso la Chiesa di
San Francesco (Tel. 0546/
73932).
Sempre a Casola, il 1°gennaio
si terrà il concerto itinerante
augurale per le vie del paese
(info: 0546 76168), mentre il 5
gennaio La Banda, in piazza,
aspetta… la Befana, Festa per
bambini e adulti con musiche della
banda e offerta di bru-
schette, dolci, brulè.

foto Fotoam
atori di Brisighella

5 gennaio. Concerto di fuo-
chi d’artificio. Spettacolo piro-
tecnico sul mare, canti dei Pa-
squalotti, mercatino e vin brulé.
Spiaggia antistante il porto turi-
stico, ore 21
6 gennaio. Il mare d’inverno.

Il primo tuffo in mare, presepi di
sabbia, giochi e musica con i Pa-
squalotti, premiazione dei presepi
di sabbia, rogo della strega. Po-
lenta e ciambella con vin brulé per
tutti. Bagno Franco n. 70 /71, Pi-
narella, dalle 10 alle 16,30

Festa della Pasquella: i Pa-
squalotti. I Pasqualotti, vestiti
secondo la tradizione contadina,
intonano filastrocche e canti, do-
nando caramelle e dolci per au-
gurare ogni bene. e felicità. Piaz-
za Garibaldi, ore 10,30

Alfonsine
24 dicembre: Tradizionale
fiaccolata di Natale da piazza
Monti a piazza Gramsci. Panetto-
ne, cioccolata e vin brulé per tutti
Piazza Monti, ore 20

26 dicembre: Roba vècia e
roba növa: mostra scambio di
antiquariato e modernariato con
connotazione natalizia per l’occa-
sione. Animazione e stuzzicheria.
Piazza Gramsci, dalle 10

31 dicembre: Capodanno in
piazza 2005, una festa per stare
insieme dalla fine all’inizio.
Piazza Gramsci, dalle ore 22

Informazioni 0544/866667
www.comune.alfonsine.ra.it

Vogliamo porgere anticipatamen-
te le nostre scuse agli organizza-
tori di tutte quelle iniziative che non
siamo riusciti ad ospitare su que-
ste pagine... ma non avevamo pro-
prio altro spazio!

Grazie per la comprensione



AziendePiù: la voce dell’Artigianato e delle Piccole e Medie Imprese 12

Massalombarda

Fusignano

Lugo

A Castel Bolognese il 20
dicembre è previsto il

Concerto di Natale presentato
dalla Scuola comunale di musica
“N. Utili” presso la Chiesa di S.
Petronio Vescovo, ore 21. Vener-
dì 23 dicembre si potrà assiste-
re allo spettacolo Lezioni aper-
te di danza presso il Palazzetto
dello Sport (info: 0546/55101).
Inoltre mercoledì 28 dicembre
presso la Piazza Bernardi si po-
trà assistere Presepio Viven-
te. Ogni anno per questa occa-
sione viene edita una cartolina
commemorativa per raccogliere le
offerte per una missione in Brasi-
le.  Il 4 gennaio è prevista Arri-
va la Befana, arrivo della Befana
sul calesse, distribuzione di dol-
ciumi ai bambini. Punto ristoro in
Piazza Bernardi, dalle ore 19,30.

Faenza, Brisighella, Casola Valsenio, 
Riolo Terme, Castel Bolognese e Solarolo

A Solarolo fino al 22 gennaio
2006  in Via Mazzini 3, sarà visi-
tabile un bellissimo Presepe
Meccanico (info: 0546/618452)
e domenica 1 gennaio 2006
“Buon Anno …. la Banda”. La
Banda di Solarolo, come tradizio-
ne, porterà alla cittadinanza i suioi
auguri sfilando per le vie del pae-
se (info:0546/51040).
Il 20, 21 e 22 gennaio: Sagra
della polenta e del bisò, stand
gastronomico con specialità a
base di polenta con i gemelli di
Rhemes Notre Dame; la domenica
mercatino dell’antiquariato, mostra
di macchine agricole, negozi aperti
nel centro, animazione per bam-
bini, in centro storico.

Per informazioni generali:
Terre di Faenza tel. 0546 71044
www.terredifaenza.it

Fiaccolata e presepe vivente
di Lavezzola partono alle ore
20,30 del 24 dicembre dal cor-
tile della Scuola Primaria; poi con
l’arrivo in piazza Caduti e Maz-
zini, ci sarà uno spettacolo di fon-
tane pirotecniche e la distribuzio-
ne gratuita di castagne e vino
brülé. Alle 21,30 arriva Babbo
Natale con i doni  e alle 22 la tradi-
zionale estrazione della lotteria. La
prevendita si sta svolgendo pres-

Conselice e Lavezzola

22 dicembre: Natale in ginna-
stica 2005. Esibizione dei ginna-
sti della Scuola Ginnastica Artisti-
ca Lugo. Palestra Comunale.

24 dicembre: Dona 2005, mo-
stra mercato dell’articolo natalizio
e da regalo. Logge Pavaglione

24 dicembre: La città in festa
con il trenino di Babbo Natale,
animazione con Babbo Natale e i
suoi aiutanti e apertura straordi-
naria dei negozi del centro

26 dicembre: 33aGiornata del-
lo sport. Premiazione degli spor-
tivi lughesi distintisi durante l’an-
no. Teatro Rossini, ore 10

31 dicembre: San Silvestro in
piazza. Allo scoccare della mez-
zanotte, spettacolo di fuochi d’ar-
tificio a tempo di musica dalla roc-
ca. Piazze del centro, piazza dei
Martiri

Informazioni 0545/38444
www.comune.lugo.ra.it

Fino al 15 gennaio: La Biblio-
teca di Francesco Verlicchi In
mostra opere librarie appartenute
al più grande pittore della nostra
provincia, che ha donato alla sua
Fusignano oltre 1500 volumi d’ar-
te provenienti da diversi paesi
d’Europa. Museo San Rocco

Fino al 6 gennaio: Andrea Gio-
vannini - Opere recenti Una
raffinata pittura di paesaggio che
ci conduce ad una lettura lirica e
romantica. presso il Centro cul-
turale Il Granaio

24 dicembre: Natale per la
pace. Attorno al falò, scambio di
auguri di Natale e brindisi per un
domani di pace e serenità nell’at-
mosfera viva dei canti e delle mu-
siche della festa più amata di sem-
pre. Piazza Corelli, ore 24

6 gennaio: Concerto della Co-
rale Arcangelo Corelli presso
Auser, parrocchia San Giovanni
Battista, ore 15,30

Informazioni 0545/955653
www.comune.fusignano.ra.it

Fino al 15 gennaio: Libri Mai
Mai visti, mostra di prototipi di li-
bri d’arte/artistici manufatti, par-
tecipanti alla 10a edizione del Con-
corso Internazionale Libri Mai Mai
Visti. Ex Chiesa in Albis

31 dicembre Capodanno in
piazza: dal tramonto all’alba in
Piazza Baccarini

8 gennaio: Viva la befana, po-
meriggio dedicato ai ragazzi. Bi-
blioteca, ore 15.00, Teatro Co-
munale, ore 16.30

16 gennaio: La bottiglia vuo-
ta, Teatro comunale, ore 20,45

22 gennaio: Tanti auguri, Tea-
tro comunale, ore 16,15

29 gennaio: Aladino e la lam-
pada meravigliosa, Teatro co-
munale, ore 16,15

Info: 0544/587641, 587642
www.comune.russi.ra.it

Russi Bagnacavallo

Fino all’8 gennaio: Mostra ma-
riana, documenti inediti e opere
d’arte riguardanti il culto della Ma-
donna in Romagna. Rocca sfor-
zesca, sala consiliare

24 dicembre: Presepe viven-
te. Chiesa arcipretale, ore 23

6 gennaio: Festa della Befa-

na. Befana e Babbo Natale arri-
vano sulla slitta trainata da caval-
lo su cui possono salire i bambini.
Vie del paese e Auditorium par-
rocchiale, ore 14,30

8 gennaio: Concerto di musi-
ca sacra presso la Chiesa Arci-
pretale, ore 20,30

Informazioni 0545/76907

so i negozi di Lavezzola. A Con-
selice la veglia del 24 partirà al
calare delle tenebre con i negozi
del centro aperti, zampognari e
giocolieri, con momenti di anima-
zione conditi da ciambella e vino
brülé, distribuiti gratuitamente a
tutti. Infine alle 22,30, uno spetta-
colo pirotecnico diventato ormai
un appuntamento tradizionale.

Info: 0545/986970,
www.romagnadeste.it

Fino al 6 gennaio:Un pittore:
Piero Dosi. Storia di un incontro
felice tra l'artista Piero Dosi e i
bambini della Scuola elementare
di Barbiano”, Palazzo Sforza

25 dicembre: Concerto di Na-
tale. Canti gospel e spirituals,
Chiesa S. Francesco, ore 21

26 dicembre: Concerto di
Santo Stefano. Gruppo Vocale
Alea, melodie tipiche della tradi-
zione occidentale Barbiano, chie-
sa di S. Stefano, ore 21

6 gennaio: Festa della Befana
per tutti i bambini

Info: 0545/908870, 908871
www.comune.cotignola.ra.it

Cotignola

23 dicembre: Concerto di Na-
tale con i cori “Nuova Armonia”,
“E. e A. Ricci” di Massa Lombar-
da. Chiesa di San Paolo, ore 21

Dal 22 gennaio al 12 febbraio:

Bagnara di Romagna

San Péval di Segn. Mostre,
spettacoli, concerti, sport, gastro-
nomia in Piazza Matteotti, Sala
del Carmine e vie del centro.

Info: 0545/985832

23 dicembre: Presepe viven-
te. Chiesa arcipretale

25 dicembre: Dolci tradizionali
e vin brulé. Dopo la messa di
mezzanotte per i bimbi arriva Bab-
bo Natale con la slitta.

Informazioni 0545/919901

S.Agata s.S.

Fino all'8 gennaio Mostre d’ar-
te in onore di Leo Longanesi:
“Bella gente, opere recenti di
Franz Borghese” e “William Ho-
garth, la commedia della società
borghese”. Centro culturale Le
Cappuccine. Sempre fino all'8
gennaio: Un paese in divisa.
Fotografie dello studio Zauli
durante il ventennio a Bagna-
cavallo. Chiesa del Suffragio

15, 29 gennaio, 12, 26 febbra-
io: Incontri al convento - Spi-
rito e Materia. Appuntamenti let-
terari pomeridiani, accompagnati
da musica e degustazione di vini
tipici locali a cura della Pro Loco.
Prenotazione obbligatoria e gra-
tuita. Convento di San Francesco,
sala Oriani, Tel. 0545/280898

Fino all'8 gennaio: Antologica
del pittore Tonino Dal Re. Chiu-
so a Natale e Capodanno, Sala di
Palazzo Vecchio

Fino all’8 febbraio. Presepe
meccanico. Chiesa di Villa Prati

6 gennaio: ...aspettando la Be-
fana. Dopo i canti arriva la Befa-
na per distribuire a tutti i bambini la
calza con i doni. Dalle 14 in Piaz-
za della Libertà

11, 12, 13 gennaio: Futuro an-
tico. Quinta edizione del semina-
rio sulla didattica della Shoah.
Antico Convento di San France-
sco. Tel. 0544/84302

Info: 0545/280898, 280888
www.romagnadeste.it

A
P

P
U

N
T

A
M

E
N

T
I



AziendePiù: la voce dell’Artigianato e delle Piccole e Medie Imprese13 Aziendepiù: la voce dell’Artigianato e delle Piccole e Medie Imprese

Dicembre 2005

www.confartigianato.ra.it
La Confartigianato
della provincia
di Ravenna ON-LINE:

Bollettino  tecnico
di informazione

della
Associazione
Provinciale
di  Ravenna

NOTIZIARIO
ARTIGIANO
NOTIZIARIO
ARTIGIANO@

13

w
w

w
.co

n
fartig

ian
ato

.ra.it

IN QUESTO
NUMERO:

Servizi di pulizia:
protocollo d’intesa
sugli appalti
Copisterie: accordo su
diritti d’autore fotocopie

     a pagina 15

Vibrazioni meccaniche:
obbligo valutazione
rischio
Rifiuti elettrici
ed elettronici

     a pagina 15

Responsabilità legale
e assicurazioni per
gli impiantisti
Novità per gli impianti
centralizzati

     a pagina 17

Speciale Associazione
Nazionale Anziani e
Pensionati - ANAP

     a pagina 18

Dopo 4 anni di attesa è stato ema-
nato il Regolamento applicativo del
D.Lgs. n° 395/2000 in materia di
Accesso alla Professione di
Autotrasportatore.
L’obiettivo di tale normativa è quello
di qualificare il settore, definendo
regole più stringenti all’ingresso di
nuovi imprenditori dell’autotra-
sporto, in un contesto di liberaliz-
zazione. In prospettiva si iscrive-
ranno all’Albo Autotrasportatori,
imprese più qualificate e prepara-
te ad affrontare il mercato, con
l’obiettivo di migliorare la remune-
ratività aziendale.
Tali norme però, rischiano di cre-
are qualche difficoltà alle imprese
già esistenti che devono regola-
rizzare la propria posizione.
Ecco una sintesi delle principali
novità:
Esenzione dalla Capacità Pro-
fessionale: non più inferiore
a 35 q.li ma 1,5 (vi ricadono

AUTOTRASPORTO

LA RIFORMA DELL’ACCESSO
ALLA PROFESSIONE
LA RIFORMA DELL’ACCESSO
ALLA PROFESSIONE

anche i mezzi speciali prima
esclusi). Le imprese che eserci-
tano la professione di autotraspor-
tatore esclusivamente mediante
autoveicoli con massa comples-
siva a pieno carico non superiore
a 1,5 tonnellate, effettuano l’iscri-
zione nell’albo dimostrando il solo
requisito dell’onorabilità.
Dalla data di entrata in vigore
del nuovo regolamento (16-
8-2005) tutti coloro che intendo-
no intraprendere una attività di
autotrasporto merci c/terzi con
veicoli di massa complessiva ol-
tre 1,5 tonnellate, devono pertan-
to dimostrare di possedere i re-
quisiti di capacità professiona-
le, capacità finanziaria ed ono-
rabilità.
La capacità professionale
può essere conseguita:
- con corso di formazione ed esa-
me di idoneità professionale;
- con diploma di istruzione se-

condaria seguito da esame di
idoneità professionale;
- dimostrando un’attività direzio-
nale esercitata per 5 anni in im-
presa di autotrasporto merci c/
terzi e poi superando l’esame di
controllo.
Attestazione di capacità finan-
ziaria e comunicazioni delle im-
prese bancarie: gli istituti bancari
su richiesta delle imprese di auto-
trasporto, rilasciano l’attestazio-
ne di capacità finanziaria confor-
memente al modello “tipo di riferi-
mento”, ed è dimostrata qualora
l’impresa comprovi una disponibi-
lità finanziaria pari almeno a:
- 50.000 Euro, se esercita con un
solo veicolo;
- 5.000 Euro, per ogni ulteriore
veicolo.
La capacità finanizaria va aggior-
nata e dimostrata all’Albo Provin-
ciale degli autotrasportatori, ogni
volta che l’impresa intesta un’ul-
teriore veicolo, attraverso l’imma-
tricolazione di un nuovo veicolo o
acquisizione di proprietà di uno
usato.
Le banche devono comunicare
all’Albo Provinciale, per iscritto
ogni fatto che produca diminuzio-
ne o perdita della capacità finan-

Segue a pag. 14

Lo scorso 5/12/2005 la Confartigianato Trasporti ha siglato, con Cgil ,
Cisl e Uil,  il verbale per la confluenza delle aziende associate a Confar-
tigianato nel CCNL “Trasporto Merci e Logistica”, abbandonando il
precedente CCNL del settore tra Confartigianato e Cisal.
Dopo lunghe e complesse trattative si sono ottenuti interessanti vantaggi
per le aziende associate a Confartigianato:
- applicazione dei minimi salariali dal 2006;
- una tantum contenuta in 350 euro lordi per tutti i livelli a copertura del
periodo di vacanza contrattuale (la parte retribuitiva del ccnl Cisal era
scaduta nel 2003);
- salvaguardia degli accordi sottoscritti per la forfetizzazione dello stra-
ordinario compresi gli accordi individuali fino alla scadenza indicata;
- richiesta della riforma dell’apprendistato introducendo la richiesta di
assumere, in qualità di apprendisti, anche gli autisti senza l’obbligo di
accompagnamento alla guida da parte di un tutor aziendale; aumento
della durata del periodo di apprendistato da due a tre anni. Gli uffici di
Confartigianato sono a disposizione per approfondimenti in merito.
Su questi temi, la Confartigianato della provincia di Ravenna
organizza un seminario tecnico il giorno 21 dicembre 2005 alle
ore 18.00 presso la sede provinciale.

L’ACCORDO PER LA CONFLUENZA
NEL CCNL: I VANTAGGI PER LE AZIENDE
Un seminario tecnico 21 dicembre 2005

PATENTE A PUNTI: + 2
Chi ha rispettato il codice nella
strada nel corso dell’ultimo bien-
nio, il primo luglio ha ottenuto  due
punti in più sul totale dei punti della
propria patente. E’ il meccanismo
della patente a punti introdotta due
anni or sono come modifica del
Codice della Strada.
Ricordiamo che chi avesse perso
dei punti, invece, se riuscirà a non
incappare in ulteriori infrazioni per
un intero biennio otterrà il ritorno

al totale iniziale di 20 punti.
Ricordiamo che per sapere il nu-
mero dei punti rimasti nella pro-
pria patente, è possibile telefona-
re al numero 848782782 (al costo
di una telefonata urbana), appo-
sitamente istituito da Ministero.
I punti vengono accreditati auto-
maticamente dal Ministero alle sca-
denze previste, non c’è bisogno
di fare nè telefonate nè richieste
per ottenerli.
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LA RIFORMA DELL’ACCESSO ALLA PROFESSIONE

(segue dalla pagina precedente)

Il Governo e le Associazioni del-
l’autotrasporto hanno sottoscritto
un protocollo d’intesa a seguito del
quale è stato revocato il fermo dei
servizi di 7 giorni programmato da
lunedì 20 novembre. Le misure
previste compenseranno le impre-
se di autotrasporto dei mancati
sconti sulle accise di cui avreb-
bero dovuto godere quest’anno
(43 centesimi di euro al litro) e che
non sono stati più concessi a cau-
sa del veto posto dall’Unione Eu-
ropea su quella misura agevolati-
va. Di seguito si evidenziano i prin-
cipali aspetti dell’intesa.

AUTOTRASPORTO:
ACCORDO CON IL GOVERNO DEL 17 NOVEMBRE 2005

Premi RCA - Sarà consentito il
recupero dei contributi al Servizio
Sanitario Nazionale gravanti sui
premi assicurativi RCA relativi ai
veicoli superiori a 11,5 tonnellate
di categoria Euro 2 e superiore; lo
stanziamento complessivo per
questa misura è stato fissato a
80 milioni di euro.
Ristorni dei pedaggi autostra-
dali - E’ stato elevato di 30 milioni
di euro lo stanziamento a favore
dei ristorni dei pedaggi autostra-
dali che diventa pari a 127 milioni
di euro all’anno.
Premi Inail - Verrà raddoppiato

lo sconto sui premi Inaii - dal 25 al
50% - per uno stanziamento tota-
le pari a 50 milioni di euro.
Deduzioni Irpef - Sarà elevato
di circa 20 euro a trasferta/giorno
l’importo delle deduzioni Irpef che
le imprese minori (ricavi annui fino
a 309.874 euro) possono appli-
care giornalmente per i viaggi ef-
fettuati direttamente dal titolare e
dai soci dell’azienda; Io stanzia-
mento complessivo per questa
misura ammonta a 120 milioni di
euro.
Costo del lavoro - Sarà con-
sentito, nel limite di 20 ore al mese,
l’abbattimento degli oneri contribu-
tivi dovuti dalle imprese di autotra-
sporto per gli autisti dei livelli 3 e 3
super.
Oltre le misure strettamente eco-
nomiche sopra citate, l’accordo
prevede impegni del Governo su
materie di particolare interesse per
il settore primo fra tutti l’illegalità
ed i controlli. Inoltre si segnalano
le azioni per evitare il rischio di
blocco dei valichi alpini, la costitu-
zione di un Fondo per la riforma
dell’autotrasporto con il quale fa-
vorire l’esodo e l’aggregazione
delle piccole imprese, la garanzia
della spendibilità delle risorse del-
la legge n.265/02 per il combinato
strada-mare e l’impegno ad inse-
rire negli schemi di contratto-tipo
di trasporto, la clausola di salva-
guardia sugli aumenti del carbu-
rante.
Siamo in attesa che vengano pro-
mulgati i Decreti applicativi che
verranno puntualmente comuni-
cati appena emanati. Per ogni
ulteriore informazione potete
contattare Confartigianato Tra-
sporti di Ravenna al nr. 0544
516191.

Nel decreto denominato “mille proroghe” in emanazione negli ultimi giorni
del 2005, dovrebbe essere inserita anche la proroga, a data da defi-
nire, dell’installazione delle strisce retroreflettenti e dei para-
spruzzi. Allo stato attuale non si esclude una proroga anche dell’introdu-
zione del cronotachigrafo digitale. Per ogni ulteriore informazione po-
tete contattare l’ufficio di Ravenna di Confartigianato Trasporti.

PROBABILE PROROGA PER STRISCE
RETROREFLETTENTI/PARASPRUZZI

Sulla Gazzetta Ufficiale N. 254 del 31 Ottobre 2005 sono state pubblica-
te le quote da versare al comitato centrale per l’Albo Nazionale delle
persone fisiche e giuridiche che esercitano l’autotrasporto di cose per
conto di terzi per le imprese iscritte all’Albo degli autotrasportatori alla
data del 31 dicembre 2005. I versamenti dovranno essere effettuati
entro il 31/12/2005, mentre la prova dell’avvenuto pagamento deve es-
sere fornita alle competenti amministrazioni provinciali entro il 30 genna-
io 2006. Per il testo del Decreto e le quote da versare è possibile
contattare l’ufficio di Ravenna di Confartigianato Trasporti.

QUOTE ALBO AUTOTRASPORTATORI  2006

Il Comitato Centrale dell’Albo ha deliberato l’aggiornamento e la ridetermi-
nazione delle percentuali di riduzione compensate dei pedaggi autostra-
dali.  Per fasce di fatturati di pedaggi “notturni” vi è un’ulteriore diminuzio-
ne del 10% sulle riduzioni indicate. Queste deduzioni partono da un
fatturato annuo in pedaggi di Euro 51.646,00. Le aziende interessate
possono richiedere copia del provvedimento all’ufficio provinciale di
Confartigianato Trasporti.

Speciale
Autotrasporto NEWS

PEDAGGI AUTOSTRADE ANNO 2004

ziaria attestata, entro quindici gior-
ni dalla data in cui hanno avuto
conoscenza dei fatti da comuni-
care.
Per quanto riguarda invece la ve-
rifica della persistenza dei re-
quisiti di onorabilità, capacità
finanziaria ed idoneità profes-
sionale, l’Albo Provinciale degli
autotrasportatori, effettua la veri-
fica periodica (almeno ogni 3 anni)
della persistenza dei requisiti, fer-
mo restando il potere di effettua-
re tale verifica anche in tutti i casi
in cui ciò sia ritenuto opportuno.
Adeguamento ai requisiti di
onorabilità, capacità finanziaria ed
idoneità professionale per le
imprese esistenti fino ad ora
esentate:
- le imprese di autotrasporto
iscritte nell’albo degli autotra-
sportatori tra il 1° gennaio 1978
ed il 31 maggio 1987, con il be-
neficio dell’esenzione (artico-
lo 9 DM 5.11.1987, n. 508), si
adeguano ai requisiti di ono-
rabilità, capacità finanziaria e
professionalità entro venti-
quattro mesi dall’entrata in
vigore del presente regola-
mento (quindi entro il 17-8-
2007).
– le imprese iscritte  entro il
16.8.2005, con il beneficio del-
l’esenzione (articolo 1, commi 2
e 3 del DM 16.5.1991, n. 198), si
adeguano ai requisiti di onorabi-
lità, capacità finanziaria e profes-
sionalità entro quarantotto mesi
dall’entrata in vigore del regola-
mento, ovvero entro il 17-8-2009
(si applica solo se le imprese
interessate utilizzano esclu-
sivamente i tipi di autoveicolo ri-
spettivamente contemplati dal ci-
tato articolo 1, commi 2 e 3 del dm
198/1991: veicoli di portata utile
fino a 3,5 tonnellate o di peso com-
plessivo non superiore a 6 ton-
nellate, autobetoniere, veicoli at-
trezzati per il trasporto di r.s.u.,
veicoli per lo spurgo di pozzi neri).
Le nuove disposizioni, inter-
vengono anche nei confronti
delle imprese che hanno la
Licenza Comunitaria, per ef-
fettuare attività di trasporto
internazionale. In particolare il
Ministero ha chiarito con una Cir-
colare specifica,  che cosa de-
vono fare le imprese per di-
mostrare il possesso del re-
quisito di Capacità professio-
nale internazionale:
1) le imprese iscritte all’Albo
Autotrasportatori prima del 1/
1/78 sono dispensate dalla dimo-
strazione del requisito di Capaci-

tà Professionale Internazionale,
sia che siano già in possesso di
Licenza Comunitaria, sia che in-
tendano chiederla per la prima
volta.
2) le imprese iscritte all’Albo auto-
trasportatori dal 1/1/78 al 31/5/
87 con il beneficio dell’esen-
zione della dimostrazione della
capacità professionale:
- quelle in possesso di Licen-
za Comunitaria, alla scadenza
naturale dell’autorizzazione, qua-
lora l’impresa intenda rinnovarla,
dovranno dimostrare di avere il re-
quisito di Capacità professionale
Internazionale.

- a quelle non in possesso di
Licenza Comunitaria, qualora
intendano richiederla per la prima
volta, verrà rilasciata con sca-
denza 17/8/2007 senza dover
dimostrare il possesso della
capacità professionale. Qua-
lora intenda rinnovarla dopo tale
data, dovrà dimostrare di avere il
requisito di Capacità professiona-
le Internazionale.
3) imprese iscritte all’Albo
Autotrasportatori dopo il 1/6/
87 fino al 17/8/2005:
- per le aziende in possesso di
Licenza Comunitaria, alla sca-
denza naturale dell’autorizzazio-

ne, qualora l’impresa intenda rin-
novarla, dovrà continuare a dimo-
strare di avere il requisito di Ca-
pacità professionale Internaziona-
le.
- le imprese non in possesso
di Licenza Comunitaria, qua-
lora un’impresa intenda richieder-
la per la prima volta, deve dimo-
strare di avere il requisito di Ca-
pacità professionale Internaziona-
le. Il Responsabile Settore Tra-
sporti Confartigianato della Pro-
vincia di Ravenna è rimanere a
disposizione per ogni eventuale
ulteriore chiarimento (0544-
516191).
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Con il recepimento della Direttiva
2002/44/CE, inerente le prescri-
zioni minime di sicurezza e di sa-
lute relative all’esposizione dei la-
voratori ai rischi derivanti da vi-
brazioni meccaniche, è stato ul-
teriormente modificato il D.Lvo
626/94.
Con l’approvazione appunto del
Decreto 187/05 le Aziende (con
la sola esclusione delle ditte indi-
viduali senza dipendenti) dovran-
no valutare il rischio di esposizio-
ne da vibrazioni meccaniche
al sistema mano braccio ed al cor-
po intero confrontando l’esito del-
la valutazione con i valori limite
e le soglie d’azione previste,
che sono:
1) per il sistema braccio:

SICUREZZA NEI LUOGHI DI LAVORO

VIBRAZIONI MECCANICHE: DAL 1° GENNAIO
LE IMPRESE HANNO L’OBBLIGO DI VALUTARE IL RISCHIO

- valore limite di esposizione gior-
naliero normalizzata ad un perio-
do di 8 ore  = 5 m/sec2
- valore d’azione di esposizione
giornaliera normalizzata ad un
periodo di 8 ore = 2,5 m/sec2
2) per il corso intero:
- valore limite di esposizione gior-
naliera normalizzata ad un perio-
do di 8 ore = 1,15 m/sec2
- valore d’azione di esposizione
giornaliera normalizzata ad un
periodo di 8 ore = 0,5 m/sec2
La valutazione potrà essere ese-
guita:
- con criteri analitici (valori biblio-
grafici, banche dati ufficiali, dati
forniti dai fornitori di attrezzature,
osservazione delle condizioni di
lavoro)

- con criteri numerici, cioè con
misurazioni.
Naturalmente le due tipologie di
valutazioni possono anche esse-
re complementari e cioè a seguito
di una prima valutazione analitica,
laddove si riscontrino valori di
esposizione vicini o superiori alla
soglia d’azione, potrà anche es-
sere fatta anche la valutazione più
approfondita con misurazioni.
Qualora la valutazione evidenzi il
superamento dei valori d’azione
occorre elaborare un programma
di misure tecniche ed organizza-
tive volte a ridurre al minimo l’espo-
sizione.
Successivamente e/o in attesa di
compiere tali interventi occorrerà
effettuare:

- l’informazione e formazione dei
lavoratori;
- la sorveglianza sanitaria speci-
fica.
L’obbligo di valutazione ed even-
tuale misurazione del rischio da
vibrazioni meccaniche decorre a
partire dal 01.01.2006, mentre
sono demandati al 06.07.2010 ed
al 06.07.2014 gli obblighi di rispet-
tare i valori limiti di esposizione.
Come per tutte le normative che
regolano la sicurezza e l’igiene nei
luoghi di lavoro anche in questo
caso sono previste pesanti san-
zioni penali.
Gli uffici Confartigianato sono
a disposizione delle imprese as-
sociate per altri eventuali chiari-
menti.

Con il Decreto Legmslativo 151/
2005 il Governo italiano ha rece-
pito le direttive del Parlamento eu-
ropeo in materia di smaltimento di
rifiuti elettrici ed elettronici (RAEE).
Tutti gli strumenti informatici, come
computer, stampanti, scanner,
palmari e altro ricadranno sotto la
nuova normativa.
Le misure
Il decreto in particolare stabilisce
misure e procedure finalizzate a:
a) prevenire la produzione di
RAEE;
b) promuovere il reimpiego, il rici-
claggio e le altre forme di recupe-
ro dei RAEE, in modo da ridurne la
quantità da avviare allo smaltimen-
to;
c) migliorare, sotto il profilo am-
bientale, l’intervento dei soggetti
che partecipano al ciclo di vita di
queste apparecchiature (i produt-
tori, i distributori, i consumatori e
gli operatori direttamente coinvolti
nel trattamento dei RAEE);
d) ridurre l’uso di sostanze peri-
colose nelle apparecchiature elet-
triche ed elettroniche.
Il decreto impone la limitazione e
l’eliminazione di alcune sostanze
presenti nei RAEE: dopo il 1° luglio
2006 saranno banditi piombo,
mercurio, cadmio, cromo esava-
lente, bifenili polibromurati e etere
di difenile polibromurato. Entro il
31 dicembre 2008, inoltre, dovrà
essere raggiunta la soglia di al-

AMBIENTE

RIFIUTI ELETTRICI ED ELETTRONICI
Recepite le direttive europee in materia di smaltimento

meno 4 Kg l’anno pro capite di
RAEE ottenuto tramite raccolta dif-
ferenziata. Inoltre, per i rifiuti in-
formatici e della telefonia, il de-
creto impone ai produttori per il 31
dicembre 2006, una percentuale
di recupero pari almeno al 75%
del peso medio per apparecchio
e una percentuale di reimpiego e
di riciclaggio di componenti, di
materiali e di sostanze pari alme-
no al 65% del peso medio per ap-
parecchio. Il percorso indicato per
raggiungere questi obiettivi pas-
sa attraverso un maggiore coin-
volgimento di tutte le parti che par-
tecipano al ciclo di vita degli ap-
parecchi elettrici ed elettronici (dal
produttore alle amministrazioni
pubbliche, dai rivenditori ai con-
sumatori).
Termini e modalità
I produttori e i rivenditori dovran-
no adeguarsi velocemente alle di-
sposizioni del decreto: innanzitutto
dal 13 agosto è scattato l’obbligo
di ritiro dell’usato a fronte dell’ac-
quisto di un nuovo apparecchio
dello stesso tipo. Quindi, tutti i pro-
dotti messi sul mercato dopo que-
sta data dovranno riportare in
modo chiaro e indelebile (sulla
scatola d’imballaggio e nelle istru-
zioni per l’uso, quando non sia
possibile sull’apparecchio per le
sue dimensioni) indicazioni sul
produttore e il simbolo della rac-
colta differenziata dei RAEE. Inol-

tre, sempre dal 13 agosto, pro-
duttori e rivenditori devono infor-
mare gli acquirenti, con appositi
allegati alla confezione o una con-
facente segnaletica nei negozi, le
modalità di raccolta differenziata,
gli effetti sull’ambiente dei RAEE e
le sanzioni previste per chi tra-
sgredisce. Entro un anno dall’en-
trata in vigore del decreto i pro-
duttori dovranno anche allestire
sistemi di raccolta separata dei
RAEE, o demandandoli a terzi op-
pure consorziandosi tra loro o
ancora convenzionandosi con i
Comuni
Le sanzioni
Il provvedimento stabilisce anche
le sanzioni e per gli inadempienti e
prevede la costituzione di due
comitati: uno per la vigilanza e il
controllo e uno d’indirizzo presso
il ministero dell’Ambiente. Nel det-
taglio, le sanzioni previste per chi
violi gli obblighi di legge sono piut-
tosto salate:
dai 150 fino ai 400 euro per il ri-
venditore che si rifiuta di ritirare
l’usato gratuitamente;
dai 30.000 ai 100.000 euro per il
produttore che non partecipa al-
l’organizzazione dei sistemi di rac-
colta differenziata;
dai 2.000 ai 5.000 sempre per i
produttori che non provvedano ad
informare il pubblico dei rischi dei
RAEE;
dai 200 ai 1.000 euro ad apparec-

chio per i produttori che immetta-
no sul mercato, dopo il 13 agosto
2005, apparecchiature elettriche
o elettroniche senza il simbolo di
raccolta separata o con informa-
zioni non sufficienti.
ATTENZIONE IL DECRETO LE-
GISLATIVO 155/05 SUI RIFIUTI
ELETTRICI ED ELETTRONICI IN-
TERESSA ANCHE LE IMPRESE
CHE FANNO SUB FORNITURE
A seguito dell’entrata in vigore
della norma il 13 agosto scorso,
si sta verificando un fatto piutto-
sto curioso. Aziende che lavora-
no in subfornitura nel comparto
metalmeccanico stanno riceven-
do da alcuni committenti richieste
di produrre certificazioni attestanti
la conformità del componente alla
direttiva RoHS (recepita appunto
con il Dlgs 151/2005). Molte di
queste richieste non sono affatto
pertinenti, perché il prodotto fina-
le non rientra affatto nell’ambito di
applicazione della direttiva e quindi
rischiano di destare inutili preoc-
cupazioni.
Cerchiamo pertanto di capire in
quali casi l’eventuale richiesta pro-
veniente dalla Committenza è giu-
stificata dal disposto del Dlgs 151/
2005 (che ha recepito entrambe
le direttive comunitarie) e in quali
invece non lo é.
Le apparecchiature elettriche ed
elettroniche interessate dalla nuo-
ve previsioni normative sono elen-
cate agli allegati 1 A e 1 B del Dlgs
151/2005 e sono:
- grandi e piccoli elettrodomestici;
- apparecchiature informatiche
(computer) e per telecomunica-
zioni (fax, telefoni, calcolatrici...);
- apparecchiature di consumo (ra-

Segue a pag. 16
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Fido di c/c franco C.M.S. (euribor 365 3 mesi mmp + 3,175)
Castelletto sbf e sconto (euribor 365 e mese mmp. + 1,55)
Anticipo fatture ( euribor 365 3 mesi mmp + 2,150)
Spese per riga di estratto conto
Spese di chiusura trimestrali
Attestati per contributi INPS
Attestati per contributi INAIL
Altri attestati

Commissioni incasso:
Sconto e incasso SBF
RI-BA cartaceo
RI-BA magnetico
RI-BA telematico
Ritorno insoluti. Sia su effetti sia su RIBA
Effetti richiamati “omnicompr. di altri oneri”
Effetti protestati

Spese di istruttoria fido “solo alla prima concessione”
o alla revisione formale di fido
Valute:
Prelievi con assegno
Versamenti contante
Assegni circolari emessi dalla stessa banca
Assegni su piazza stesso sportello
Assegni fuori piazza stesso istituto
Assegni bancari e circolari di altri istituti

Il rapporto è considerato "anomalo" se nel trimestre preso in esame
si verifica anche solo una delle seguenti condizioni:

1)  percentuale di insoluti uguale o superiore al 10%
2) sconfinamento sull’accordato per un periodo superiore ai 30
giorni
3) utilizzo del fido accordato per un importo doppio al concesso

RAPPORTI ANOMALI:
+ 1 punto rispetto alle condizioni di tasso normali.
Se l'anomailia persiste oltre il trimestre, la banca potrà applicare le
condizioni che riterrà opportune.

CONDIZIONI RAPPORTI ANOMALI

Federazione delle Banche di Credito Cooperativo
Cassa di Risparmio di Ravenna
Unicredit Banca SpA
Unibanca SpA (Banca di Romagna e Cassa di Risparmio di Cesena)
Consorzio delle Banche Popolari
Carisbo
Cassa di Risparmio di Forlì
Cassa di Risparmio di Ferrara
BNL
Banca di Imola
Banca Antonveneta
Banca Popolare dell’Adriatico

ELENCO DELLE BANCHE CONVENZIONATE

5,549%
3,924%
4,524%
€.  1,10
€.10,00

Accordo F24
€.  0,90
€.  1,25

€. 2,85
€. 2,85
€. 2,53
€. 2,28
€. 4,21
€. 8,00
1,20%

 min.€7 max. €.18

€.110

Data assegno
Stesso giorno
Stesso giorno
Stesso giorno

1 giorno lavorativo
4 giorni lavorativi

CONVENZIONE REGIONALE
ASSOCIATI CONFARTIGIANATO

CONDIZIONI PRATICATE DAL SISTEMA BANCARIO
ALLE  AZIENDE ASSOCIATE  CONFARTIGIANATO

VALIDE PER IL MESE DI: DICEMBRE 2005

CREDITO

Per informazioni sulla Conven-
zione Regionale per gli asso-
ciati Confartigianato in tema di
credito bancario, è possibile
contattare l’Ufficio Credito del-
l’Associazione.

dio, televisori, registratori, amplifi-
catori...)
- apparecchiature di illuminazione
(tubi fluorescenti...);
- utensili elettrici ed elettronici (ad
eccezione degli utensili indu-
striali fissi di grandi dimen-
sioni);
- giocattoli (trenini, videogiochi...;
- dispositivi medici (apparecchi
dialisi, radioterapia, medicina nu-
cleare...)
- strumenti di monitoraggio e di
controllo (rivelatori di fumo, rego-
latori di calore, termostati...)
- distributori automatici di bevan-
de calde e fredde, di denaro, etc...
L’elenco non è chiaramente esau-
stivo ed è quindi possibile che si
applichi anche ad attrezzature non
esplicitamente previste, ma è cer-
tamente sostenibile, in base a
quanto disposto dall’art. 2, com-
ma 1  dello stesso che restano
escluse le componenti, anche elet-
triche ed elettroniche di apparec-
chiature già normate da leggi spe-
cifiche. Per fare un esempio pra-
tico, non sono soggette alla di-
rettiva RoHS:
- le componenti di macchinari
industriali già certificati in base alla

Direttiva macchine (marchio CE)
e compatibilità elettromagnetica,
nonché alle altre direttive comuni-
tarie di prodotto (PED, ATEX...);
- le componenti di veicoli a mo-
tore (con l’eccezione della parte
elettrostrumentale);
- le componenti di impianti elettrici
civili ed industriali (cavi, prese,
etc...), con l’eccezione di alcune
apparecchiature di illuminazione.
NOTA BENE. La direttiva RoSH,
recepita appunto con il Dlgs 151/
2005 è ancora oggetto di discus-
sione in seno all’Unione Europea
e che quindi l’elenco delle sostan-
ze vietate potrebbe essere anco-
ra suscettibile di cambiamenti. Una
prima modifica, intervenuta suc-
cessivamente al recepimento ita-
liano, è data dalla decisione 618/
2005, che ha sostituito il divieto
con l’istituzione di tolleranze mini-
me per sostanza. Ad esempio per
il piombo, cromo esavalente PBB,
PBD la tolleranza è dello 0,1% in
peso, per il cadmio 0,01%.
Per qualunque informazione
e chiarimento in merito gli
Uffici Ambiente e Sicurezza
dell’Associazione sono a di-
sposizione.

AMBIENTE (segue dalla pagina precedente)

RIFIUTI ELETTRICI ED ELETTRONICI

Il settore degli appalti pubblici dei
servizi di pulizia, in conseguenza
dell’affermazione generalizzata
del criterio del massimo ribasso,
è sovente interessato da feno-
meni distorsivi delle regole del mer-
cato con la compromissione delle
disposizioni contrattuali e norma-
tive volte a garantire le condizioni
economiche e di sicurezza dei la-
voratori.
Allo scopo di definire, nel delicato
settore, regole e comportamenti
certi ed univoci cui attenersi in
occasione dell’indizione di gare di
appalto da parte di enti pubblici,
nonchè di valorizzare, nell’aggiu-
dicazione, quei criteri che tenga-

SERVIZI DI PULIZIA

IL PROTOCOLLO D’INTESA PER
APPALTI IN PROVINCIA DI RAVENNA

no in maggior conto della qualità
del servizio prestato ed il rispetto
delle condizioni dei lavoratori in
confronto al mero riferimento al
prezzo più basso, si è costituito
apposito “tavolo istituzionale”
composto agli enti ed organismi
pubblici più rappresentativi in am-
bito provinciale .
A conclusione dei lavori del con-
sesso si è raggiunta un’intesa sui
profili più problematici e ricorrenti
della materia che viene perfezio-
nata nel protocollo  siglato  il  mese
scorso  presso la Prefettura di
Ravenna. Copia del Protocollo è
reperibile presso gli uffici delle
Confartigianato.

FOTOCOPIE: ACCORDO SU DIRITTI
D'AUTORE E CONTROMARCA
Nei giorni scorsi è stato sottoscritto un nuovo accordo con la
Siae ed altre associazioni di autori ed editori in tema di foto-
copie di opere protette da diritti. Le contromarche che dimo-
strano l'avvenuto pagamento dei diritti dovrebbero essere di-
sponibili dal prossimo gennaio.
Informazioni presso gli uffici Confartigianato.
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IMPIANTISTICA

Si è svolto nei giorni scorsi pres-
so la sede della Confartigianato
Provinciale di Ravenna, davanti ad
una folta platea di imprenditori del
settore, un interessante semina-
rio rivolto agli impiantisti elettrici e
termo-idraulici  sul tema “Respon-
sabilità civile e penale degli instal-
latori ai sensi della Legge 46/90 e
delle norme tecniche. Analisi e
criticità delle polizze assicurative”.
Dopo 15 anni dalla promulgazione
della legge cardine per gli installa-
tori che doveva regolamentare il
settore e fornire garanzie alla
committenza, si è ritenuto oppor-
tuno richiamare l’attenzione dei
professionisti ed approfondire gli
aspetti legali e le responsabilità
connesse alla firma della “dichia-
razione di conformità” in un con-
testo, sociale e di mercato con la
clientela e/o committenza sempre
più attenta ed esigente, ben di-
verso dal 1990 anno in cui la leg-
ge è entrata in vigore. Temi, que-
sti, che sono stati trattati nella re-
lazione d’apertura del convegno
insieme alla preoccupazione nel
rilevare come, le associazioni dei
consumatori nel tutelare i (pochis-
simi) iscritti sui singoli casi, cer-
chino di far passare il concetto
che l’eccezione di pochi e limitati
casi sia la regola, alimentando una
“cultura del sospetto” verso gli
artigiani che nella stragrande mag-
gioranza dei casi sono seri pro-
fessionisti.
Entrando nel merito del convegno,
l’avvocato Pietro Golinelli ha svol-
to una esaustiva disanima degli
aspetti giuridici relativi alle casisti-
che dei contratti d’appalto e del
rapporto tra installatore e commit-
tente e progettista. Il legale ha
evidenziato dal punto di vista del-
l’installatore, diversificando tra
piccola azienda artigiana e ditta di
medie/grandi dimensioni, le diffe-
renze tra contratto d’opera, con-
tratto d’appalto e di sub appalto
rimarcando, nei vari aspetti, le dif-
ferenze, le garanzie le tempisti-
che e gli obblighi. Importante è sta-
to il richiamo di Golinelli alle attuali
interpretazioni della giurispruden-
za in materia di responsabilità su-
gli impianti, rimarcando che la “re-
gola d’arte” deve essere vista non
in senso assoluto, ma calata nella
realtà tecnica e tecnologica del
momento ovvero lo “stato dell’ar-
te” (“un impianto a regola d’arte di
20 anni fa è diverso da uno attua-
le”).
Altrettanto seguita ed interessan-
te è stata la relazione dell’avvo-

RESPONSABILITA’ LEGALI ED ASSICURAZIONI
SOTTO LA LENTE DEGLI IMPIANTISTI CONFARTIGIANATO

cato Alessandro Chiarucci che si
è soffermato sulle implicazioni giu-
ridiche connesse alla professio-
ne di impiantista sia sotto gli aspetti
civili che penali collegandosi sia
alle “regole dell’arte” che alle nor-
me tecniche UNI e CEI. Egli ha più
riprese sottolineato l’importanza di
tutti gli aspetti della “Dichiarazio-
ne di conformità” nell’attestazio-
ne della regolarità del lavoro. Chia-
rucci ha concluso con alcune ri-
flessioni e suggerimenti relativi alle
polizze assicurative a tutela del-
l’installatore: sulle varie copertu-
re e relative tempistiche tra le quali
la “responsabilità postuma”.
Il tema delle assicurazioni è stato
approfondito da Danilo Catani, bro-
ker assicurativo della GPA Bisan-
zio, che nel suo intervento ha ana-
lizzato le varie possibilità di co-
pertura assicurativa nelle polizze
rivolte agli impiantisti. Il broker ha
specificato i tipi di “responsabili-
tà” normalmente assicurabili ov-
vero: contrattuale, extra contrat-
tuale (che comprende anche la
“responsabilità postuma”) e pe-
nale, evidenziando che quest’ulti-
ma si fa carico delle spese per la
tutela giudiziaria.  Catani ha con-
cluso invitando i professionisti ad
un’attenta analisi delle loro poliz-
ze assicurative al fine di verifica-

re la reale co-
pertura di
tutti i rischi ri-
chiesti.
Atteso ed im-
portante è sta-
to inoltre l’inter-
vento di Gildo
Ciardo, Ispetto-
re dell’AUSL
per il controllo
degli impianti
domestici, che
ha calato sulla realtà quotidiana le
specificità delle verifiche sugli im-
pianti e del rapporto tra ente con-
trollore ed impiantista.
Ciardo ha affermato la sostanzia-
le buona professionalità degli im-
piantisti ravennati sia sotto il pro-
filo dell’impianto realizzato, che
della redazione della “dichirazio-
ne di conformità”. Dopo alcuni
esempi pratici, il funzionario del-
l’AUSL, ha invitato i professionisti
ad una sempre maggiore atten-
zione e precisione nella redazio-
ne del documento di conformità
sia per una corretta e tutelativa
attestazione del lavoro fatto, sia
per evitare di doverla integrare in
un secondo momento con invita-
bile perdita di tempo. Si è trattato,
in conclusione, di un convegno
importante in quanto è servito a

rimarcare agli installatori, sia idrau-
lici che elettricisti, che la “Dichia-
razione di Conformità” non è una
firma in un pezzo di carta, ma è
l’attestazione di un lavoro realiz-
zato a “regola d’arte” da un pro-
fessionista che, se adeguata-
mente redatta, è la più diretta e
importante garanzia a tutela del-
l’impianto, di chi lo ha realizzato e
di chi lo utilizza”. Il seminario, sia
pure con alcuni casi limite portati
ad esempio, è stato un importante
e doveroso momento di riflessio-
ne per tutta la categoria anche per
quanto riguarda alcune riflessioni
relative alla 46/90. Se infatti i risul-
tati che si prefiggeva questa leg-
ge sono stati sostanzialmente
raggiunti ora, da un punto di vista
normativo, occorre attivare gli stru-
menti per attestare la cresciuta
professionalità degli impiantisti e
delle responsabilità che si assu-
mono. Il settore, nel suo comples-
so, deve continuare a crescere
di pari passo con l’evoluzione tec-
nica, ma a questa crescita deve
essere affiancata dal riconosci-
mento di tale professionalità che
deve essere valorizzata, difesa
e non svenduta. Presso Confar-
tigianato Impianti (0544 516191)
sono disponibili le relazioni del
convegno.

E’ stato pubblicato sulla Gazzetta
Ufficiale n. 271 del 21 novembre
2005 il Decreto sugli impianti cen-
tralizzati d’antenna. Il Decreto Mi-
nisteriale 11 Novembre 2005 non
mancherà di suscitare accesi di-
battiti tra gli installatori, ma non
solo: in effetti, anche per chi co-
struisce e vende case, l’impianto
centralizzato d’antenna dovrà ri-
spettare le specifiche fissate dal
provvedimento in questione.
Esso si propone di favorire la dif-
fusione degli  impianti centraliz-
zati, stabilendo anche quali canali
debbano essere distribuiti; l’appli-

NOVITA’ PER IMPIANTI CENTRALIZZATI
cazione dovrà effettuarsi subito
sugli impianti nuovi mentre quelli
esistenti dovranno essere ade-
guati al dettato del decreto in oc-
casione del primo intervento di
manutenzione straordinaria.
Per l’utente finale è una importan-
te decisione poiché avrà disponi-
bile nell’impianto centralizzato “tut-
ti” i canali analogici e/o digitali pre-
senti nella zona, aventi caratteri-
stiche tali da poter essere definiti
dei “flussi primari”.
Alle assemblee di condominio ri-
mane il compito di definire se si
vogliono distribuire anche i canali

secondari e/o altri segnali. I se-
gnali satellitari dovranno essere
“prescelti” tra quelli autorizzati alla
diffusione al pubblico via satellite.
Resta comunque valido il diritto del
singolo utente che volesse rice-
vere segnali satellitari e/o terre-
stri, non distribuiti nell’impianto
centralizzato, di farsi installare
un’antenna specifica, separata dal
resto dell’impianto centralizzato.
Chi fosse interessato al decreto
Ministeriale in oggetto può richie-
derlo all’Ufficio provinciale di
Confartigianato Impianti di Ra-
venna.
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ASSOCIAZIONE NAZIONALE
ANZIANI E PENSIONATI
della provincia di Ravenna

18

ANAP/Confartigianato e POLIZIA DI STATO
insieme per la tua sicurezza

COME EVITARE
I RAGGIRI E LE TRUFFE

LUNEDI’ 30 GENNAIO 2006 alle ore 14,30
presso Sede provinciale CONFARTIGIANATO

Viale Berlinguer, 8 - Ravenna

Relatore:
Dott. STEFANO ROSSI

Dirigente Squadra Mobile Questura di Ravenna

Nel corso della manifestazione verranno proiettati filmati
riguardanti le operazioni di Polizia più significative

nell’ambito dei temi trattati

Sono gradite domande e interventi da parte del pubblico

Per informazioni rivolgersi ad ANAP/Confartigianato
di Ravenna (Sig. Claudio Suprani - Tel. 0544/516185)

ASSOCIAZIONE NAZIONALE
ANZIANI E PENSIONATI
della provincia di Ravenna

Dopo i ripetuti successi delle
scorse edizioni, anche per
l’anno 2006 gli organi dell’as-
sociazione hanno deliberato
lo svolgimento della 6° Festa
del Socio.
La località prescelta è l’Hap-
py Village situato nel Parco
Nazionale del Cilento, sul li-
torale tra Palinuro e Marina di
Camerota. Il villaggio è im-
merso in una vasta distesa di
olivi secolari, prati verdi, mac-
chia mediterranea e si esten-
de su una superficie di 16 et-

A MARINA DI CAMEROTA NEL 2006
LA 6° FESTA NAZIONALE DEL SOCIO ANAP
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tari. Ha una spiaggia riserva-
ta, di sabbia e ghiaia, posta
in una meravigliosa insena-
tura tra due piccoli promonto-
ri, sul più alto dei quali domi-
na la Torre Saracena. La fe-
sta si articolerà su 4 periodi:
02 - 09 settembre 2006;
09 - 16 settembre 2006;
16 - 23 settembre 2006;
23 - 30 settembre 2006.
Il villaggio è totalmente a di-
sposizione dell’ANAP e il prez-
zo ottenuto permette di prati-
care ai Soci e famigliari le

stesse tariffe dello scorso
anno, vale a dire 435 euro. Le
camere singole avranno un
costo supplementare di 25
euro al giorno (175 euro a set-
timana). Per i bambini il prez-
zo è di 350 euro a settimana.

Gli interessati possono pre-
notarsi presso gli Uffici ter-
ritoriali della Confartigiana-
to, o presso la Sede Provin-
ciale (Giuliana Tusoni o Clau-
dio Suprani), entro Venerdì
24 febbraio 2006.

Come preannunciato nello scorso numero di Aziendepiù, il 28
novembre si è svolto, presso la sede della Confartigianato pro-
vinciale, il convegno sopra indicato cui hanno partecipato An-
drea Bazzi, Teresa Taglioni e Patrizia Alderuccio, rappresentanti
della funzione clienti di HERA Ravenna.
Dopo l’apertura del Presidente provinciale ANAP Calderoni e
l’introduzione del Coordinatore Suprani, le relazioni si sono al-
ternate nella presentazione della bolletta multiservizio, delle
modalità di fatturazione e di pagamento (compreso i criteri di
scontistica), nonché della gestione delle compensazioni e dei
ritardi. Vi è stato infine un accenno anche al funzionamento
delle stazioni ecologiche e delle nuove tessere rifiuti. La conti-
nua attenzione dei presenti e le puntuali risposte alle loro per-
tinenti domande hanno assicurato all’iniziativa un buon suc-
cesso. Poiché sono rimaste alcune cartelline contenenti vario
materiale, chi fosse interessato può rivolgersi presso la Confar-
tigianato provinciale (C. Suprani - Tel. 0544/516185).

“COME LEGGERE LA BOLLETTA”
(DEL GAS, DELL’ACQUA, DEI RIFIUTI)
Materiale disponibile presso la Confartigianato

Sede Centrale Ravenna
Vicolo Porziolino 1 - 48100 RAVENNA
Tel. 0544/218824 - Fax 0544/248652

mutuara@virgilio.it

LA PIU’ GRANDE MUTUA ROMAGNOLA
CHE EROGA PRESTAZIONI
SANITARIE E ASSISTENZIALI
AGLI ASSOCIATI ALLA
CONFARTIGIANATO DI RAVENNA

La tessera ANAP ti fa sentire meno solo
e ti dà anche vantaggi economici

Nell’opuscolo allegato al presente numero di Aziendepiù
sono riportati tutti gli esercizi convenzionati con la Confarti-
gianato provinciale per la cessione, nell’anno 2006, di pro-
dotti o servizi a condizioni vantaggiose per gli Associati. Tali
condizioni sono valide anche per i Soci ANAP.
Ti consigliamo di conservare l’opuscolo.

Il Presidente, il Consiglio Direttivo ed il Coordinatore
dell’ANAP provinciale augurano a tutti gli Associati

un felice Natale e un sereno Anno 2006.

Dando seguito al Seminario “Invecchiare bene in salute”,
svoltosi il 27 ottobre scorso su iniziativa di Provincia, AUSL,
Comuni, CUPLA e Sindacati pensionati, il CUPLA intende
organizzare 3 assemblee zonali per approfondire i temi oggetto
del Seminario stesso. La prima si svolgerà a Lugo in gennaio
(data ancora da decidersi), le altre 2 rispettivamente a Faenza
ed a Ravenna. La sintesi delle risultanze del Seminario e ulteriori
informazioni circa le date di svolgimento delle assemblee zonali
possono essere richieste presso l’ANAP provinciale.

PIANI PER LA SALUTE: CUPLA
organizza 3 assemblee zonali nel 2006
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PUBBLICITA’

FRAER LEASING
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ANAP Confartigianato
Associazione Nazionale Artigiani Pensionati
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Si è svolta lo scorso 28 novembre

Sergio Folicaldi è intervenuto ponendo l’accento
sulla necessità di garantire gli incentivi della Legge 20

La Conferenza Provinciale
dell’Artigianato
La Conferenza Provinciale
dell’Artigianato

CONSORZIO RAVENNATE
RIPARATORI MECCANICI E AFFINI

Un simbolo di Garanzia!
Cerca la tua officina di fiducia tra gli oltre 140 autoriparatori in provincia di Ravenna
che espongono il marchio CO.R.MEC.  Li trovi tutti anche su www.cormec.net

Centro Consortile Revisioni: Via Faentina, 220 - Fornace Zarattini RA - Tel. 0544.502001

quella media di tutto il com-
parto extragricolo: l’artigia-
nato ha espanso gli addetti
ad un tasso doppio +12,5%
rispetto il 6,1% di quest’ulti-
mo.
Alla Conferenza provinciale
per l’artigianato, svoltasi lo
scorso lunedì 28 novembre,
presso la Camera di Com-
mercio, Sala Cavalcoli, è
stato presentato uno studio
predisposto dalla società di
studi e consulenze SMP di
Bologna che ha cercato di
mettere a punto una propo-
sta di programma per il set-
tore artigiano della nostra
provincia. Nei mesi scorsi,
infatti, in stretto rapporto con
il mondo associativo e con il
fine di effettuare una realisti-
ca ricognizione della situa-
zione attuale, sono stati in-
tervistati molti imprenditori
artigiani dei vari settori.

All’apertura dei lavori il Vice
Presidente della Amministra-
zione Provinciale, Bruno Bal-
dini, ha evidenziato che con
questa iniziativa si entra nel
vivo della fase di costruzio-
ne del nuovo programma
provinciale per l’artigianato:
”Intendiamo dotarci di un
quadro conoscitivo preciso
e definire insieme politiche e
strategie per la qualificazio-
ne e lo sviluppo dell’artigia-
nato nelle sue varie articola-
zioni. Il contesto economico
generale, che sta rapida-
mente evolvendo lungo il
crescente processo di glo-
balizzazione, è destinato a in-
vestire tutti i settori econo-
mici e ciò, pone anche l’im-
presa artigiana di fronte a
nuove sfide che assieme do-
vremo saper affrontare”.
Nel corso del dibattito, con-
cluso dell’assessore regio-
nale alle attività produttive,
Duccio Campagnoli, il Segre-
tario provinciale della Con-
fartigianato, Sergio Folicaldi,
ha avuto modo di focalizzare
le principali criticità che sta
attraversando il settore arti-
giano della provincia di Ra-
venna. Nel suo intervento Fo-
licaldi ha posto l’accento sul
tema dell’apprendistato pro-
fessionalizzante che limita
fortemente l’inserimento di
giovani nelle imprese e sulla
richiesta, avanzata dal mon-
do della piccola e media im-
presa, di avviare politiche
che riducano la troppa buro-
crazia, uno dei freni dello svi-

luppo economico del nostro
territorio.
Rivolgendosi all’Assessore
Regionale Campagnoli, il
Segretario Provinciale di
Confartigianato ha chiesto
che l’unica legge d’incentivo
dell’artigianato (Legge Re-
gionale 20/94) venga rifinan-
ziata sottolineando la validi-
tà di questo strumento legi-
slativo che da oltre 10 anni
contribuisce allo sviluppo
dell’artigianato.
Ha poi rimarcato l’esigenza
di rendere più “attraente” il
nostro territorio per le impre-
se manufatturiere, valoriz-
zando le risorse naturali esi-
stenti e la possibilità di riuti-
lizzare le aree dismesse del
polo chimico e petrolifero ga-
rantendo però, al contempo,
anche collegamenti moder-
ni ed efficienti.
Ha citato l’esempio di quele
filiere, come quella dell’arti-
gianato artistico, che hanno
saputo legare tradizione,
nuove tecnologie e moderni-
tà di commercializzazione
dei propri prodotti con un
saldo legame al territorio.
Non solo, Folicaldi ha anche
posto l’accento sull’impor-
tanza di politiche che vada-
no nella direzione di difende-
re l’artigianato di servizio nei
piccoli centri, argomento im-
portante per la qualità della
vita di tutti i cittadini.
A conclusione del suo inter-
vento, Folicaldi, ha ricono-
sciuto agli Enti territoriali,
Provincia, Comune e Came-
ra di Commercio la positiva
attenzione e il costruttivo
dialogo con le Associazioni
rappresentative dell’econo-
mia, richiamando comunque
sulla esigenza di favorire in
ogni modo l’insediamento di
attività manifatturiere di pro-
duzione al fine di riequilibra-
re la struttura economica
della nostra provincia.

Da sinistra nella foto: l’Assessore Regionale Campagnoli, il Segretario
Provinciale di Confartigianato Sergio Folicaldi in un momento dei lavori
della Conferenza Provinciale dell’Artigianato

In provincia di Ravenna
l’universo artigiano è costi-
tuito (al 30 settembre 2005)
da 11.867 imprese, oltre il
31% di tutte quelle iscritte  al
Registro Ditte della Camera
di Commercio. Per due terzi
sono imprese individuali e
per un quarto società in
nome collettivo.
L’artigianato in media , tra di-
pendenti e imprenditori a Ra-
venna occupa 2,7 addetti per
impresa, in quasi tutti i set-
tori di attività industriali e di
servizio ad esclusione di
quelle delle libere professio-
ni, finanziarie e assicurative.
In totale occupa il 20% di tut-
ti gli addetti alle attività ex-
tragricole ed è distribuito per
il 35 % nel territorio lughese,
per il 25% nel faentino e per
il 40% nel ravennate. Negli
ultimi 15 anni ha dimostrato
una dinamica superiore a

Antonello Piazza
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Il 2005 si configura come un
anno di transizione in cui il si-
stema Emilia Romagna con-
tinua a far registrare una sen-
sibile crescita dimostrando
ancora una volta di saper re-
agire meglio delle altre regio-
ni italiane alla difficile con-
giuntura.
Il Prodotto Interno Lordo nel
2005 sarà di 120.321 milioni
di euro, con un aumento del-
lo 0,6% rispetto allo scorso
anno, un dato modesto ma
indice di una fase di maggior
sviluppo economico rispetto
a Nordest (+0,3%) e Italia
(+0,1%).
Confrontando i valori del 2005
rispetto a quelli degli anni pre-
cedenti, si scopre che la si-
tuazione rientra in un quadro
di lenta crescita: +0,3% nel
2004, +0,6% nel 2005, +1,1%
nel 2006; una leggera ripre-
sa che si estranea dal rallen-
tamento dell’ultimo anno con
il NordEst passato da +0,8%
nel 2004 a +0,3% nel 2005, e
l’Italia cresciuta dell’1,2% nel
2004 e dello 0,1% nel 2005.
Indiscutibile il contributo del-
la Regione al sistema Italia: il
Pil dell’Emilia Romagna inci-
de per il 39,1% sull’intera pro-
duzione del NordEst e
dell’8,7% su quella naziona-
le, inoltre il Pil pro-capite in
Regione si mantiene supera
il NordEst del 4,2% e la me-
dia nazionale del 23,4%.
Gli elementi che maggior-
mente hanno risentito delle
incertezze economiche del

Indagine congiunturale regionale

L’indagine sull’andamento dell’economia regionale della Confartigianato regionale
ha fotografato la situazione dell’anno corrente
e valutato gli sviluppi di medio periodo del prossimo triennio

Il 2005 si chiude ancora con segnali
di affanno per l’economia regionale
Il 2005 si chiude ancora con segnali
di affanno per l’economia regionaleE
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periodo attuale sono gli inve-
stimenti in macchinari ed im-
pianti (-3%) ma le previsioni
mostrano comunque un trend
al rialzo, che potrebbe iniziare
già dal 2006.
Sull’onda del recente boom
edilizio osservato in tutti i li-
velli territoriali, anche in Emi-
lia Romagna si assiste ad
una progressione sensibile
degli investimenti in costru-
zioni e fabbricati che, com-
plessivamente, nel 2005 cre-
sceranno dell’1,9% rispetto
all’anno passato.
I consumi delle famiglie pre-
sentano variazioni meno mar-
cate rispetto al 2004 (1,3% vs
1,6%), ma comunque supe-
riori al punto percentuale, a
dimostrazione di come tale
componente riesca ad espri-
mere ancora un trend positi-
vo, nonostante i molteplici
problemi che allo stato attua-
le caratterizzano lo scenario
economico nazionale. Le pre-
visioni per i prossimi anni si
allineano alle crescite stima-
te per il Nordest e per l’Italia,
con un +1% tra il 2005 e il 2006
e +1,6% nel 2007.
La distinzione dei quattro

macrosettori di attività econo-
mica, agricoltura, industria,
costruzioni e servizi, permette
di spiegare in maniera parti-
colareggiata lo scenario eco-
nomico della regione: infatti
attraverso la suddivisione per
comparti si riesce a distin-
guere, da una parte, le com-
ponenti economiche che con-
tribuiscono positivamente alla
crescita complessiva del Pil,
dall’altra, si evidenziano i set-
tori maggiormente coinvolti
dalle difficoltà del momento.
Il settore agricolo, dopo un’ot-
tima performance nel 2004
(+14%), si mantiene stabile
nel 2005 (+0,5%), mentre nel

2006 crescerà dell’1,9% e nel
2007 dell’1,8%.
Buoni i ritmi di espansione
registrati nelle costruzioni
(1,6%) e nei servizi (1,5%) nel
corso del 2005, che verranno
mantenuti anche negli anni
successivi: per i primi la cre-
scita proseguirà al ritmo
dell’1%, mentre per i secondi
si assisterà nel 2006 ad un
progresso pari all’1,7%.
L’unico comparto che eviden-
zia le maggiori difficoltà è quel-
lo dell’industria in senso stret-
to (-0,5%), che comunque re-
gistra ridimensionamenti in-
feriori a quanto osser-
vato per l’intera econo-

Dinamica del PIL dal 2004 al 2008 - variazioni % annue (prezzi 1995)

EMILIA ROMAGNA
NORDEST
ITALIA

2004 2005
Prec.

1,8
1,8
1,5

Prec.

1,8
1,9
1,5

Attuale

1,1
1,1
0,7

Attuale

1,6
1,5
1,3

2006
Attuale

1,8
1,7
1,4

Prec.

1,4
1,5
1,2

0,3
0,8
1,2

2007 2008

0,6
0,3
0,1

Fonte: Dati Prometeia Calcolo. Elaborazioni Centro Studi Sintesi

Pubblicità RATIO
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mica nazionale e per
l’area nord orientale

(entrambi -0,8%).
Per quanto riguarda il com-
mercio estero le esportazioni
dell’Emilia Romagna contano
per il 38,7% di quelle del Nor-
dEst, mentre le importazioni
per il 32,9% ma non ci sono
segnali particolarmente inco-
raggianti: la crescita attesa
dell’import rimane superiore
a quella dell’export, a causa
del perdurare di alcuni fattori
contingenti, quali la forza del-
l’euro, la competitività prove-
niente dai paesi emergenti
(Cina e India), senza dimenti-
care i nuovi stati aderenti al-
l’Unione Europea.
L’Emilia Romagna registra
nel 2005 un tasso di crescita
delle importazioni pari
all’1,1%, mentre per le espor-
tazioni si registra una flessio-
ne dello 0,9%, ipotizzando
dunque una progressiva ridu-

zione del saldo commercia-
le, in linea con le performan-
ce di NordEst e Italia.
I dati sull’incidenza del mer-
cato del lavoro dell’Emilia
Romagna, rispetto al NordEst
e all’Italia, rimangono sostan-
zialmente immutati rispetto
alle precedenti rilevazioni: il
tasso di occupazione nel
2005 farà segnare un valore
pari al 45,7%, in linea con la
macrozona e decisamente
superiore al dato nazionale,
rispettivamente 44,9% e
39,2%; anche l’indice relativo
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Purtroppo l’indagine congiunturale assegna alla nostra pro-
vincia il non invidiabile ruolo di fanalino di coda tra le provin-
ce emiliano romagnole per la produzione di ricchezza nel
quadriennio 2005 - 2008. In questo periodo, infatti, per la
nostra provincia e per quella di Modena si prevede una cre-
scita dell’1,4 per cento, a fronte di un +1,9 della provincia di
Bologna e del +1,8 di Parma.
Non si tratta di una differenza pesantissima, ma è la dimo-
strazione che ci manca un po' il dinamismo e la vitalità di
altre realtà a noi vicine e che marciano e marceranno a
velocità doppie anche rispetto al nord est italiano. In defini-
tiva, quindi, Ravenna mostra sicuramente una maggiore
tendenza alla stabilità, ma soprattutto a causa del fatto che,
mancando di fatto i distretti, sia i momenti di crescita che
quelli di decrescita vengano assorbiti in maniera più soft,
senza grossi sbalzi.
Ma a caratterizzare la nostra provincia è anche una cresci-
ta delle importazioni (+2,8 per cento) superiore al resto del-
la media regionale
Uno dei dati che devono far riflettere, invece, è la riduzione
degli investimenti in impianti e macchinari. E non a caso
una delle nostre maggiori preoccupazioni è il possibile
mancato rifinanziamento della Legge Regionale 20, che di
fatto potrebbe frenare la prevista inversione di tendenza.

Luci ed ombre per la
provincia di Ravenna

al tasso di disoccupazione
presenta performance miglio-
ri rispetto al dato nazionale
(3,3% vs 7,7%), mentre non
si evidenziano differenze di ri-
lievo rispetto al NordEst
(3,6%). Il tasso di occupazio-
ne nei prossimi dovrebbe
oscillare tra il 45,7% e il
45,8%. Per quanto riguarda
l’andamento delle province,
Bologna si conferma quella
con la maggiore capacità di
produzione di ricchezza, con
un valore aggiunto che nel
2005 potrebbe superare i
28.800 milioni di Euro in rial-
zo dell’1,4%, mentre la cresci-
ta media sarà dello 0,9%. An-
che nei prossimi anni la pro-
vincia si dimostrerà particolar-
mente attiva con un incre-
mento dell’1,9%, seguita da
Parma con +1,8%, fanalini di
coda Modena e Ravenna con
una crescita dell’1,4%.
La distribuzione del reddito
delle famiglie privilegia Bolo-
gna che supera i 22.500 mi-
lioni di euro, mentre si confer-
mano Rimini e Piacenza le
province con redditi più bas-
si; la crescita del reddito è

accompagnata da un corri-
spondente aumento della
spesa per consumi con una
media del +2,3%, fuori dal
coro Ferrara che farà registra-
re un incremento del 2,7%
mentre per il futuro la media
dovrebbe assestarsi sul
+2,8%. Le esportazioni cala-
no dello 0,9% e le importazio-
ni crescono dell’1,1%, felice
eccezione Ferrara in cui le
esportazioni crescono del
2%, mentre per quanto riguar-
da le importazioni Parma
(+4,2%), Forlì-Cesena
(+4,1%) e Ravenna (+2,8%)
registrano crescite superiori
alla media regionale.
In previsione, nel prossimo
triennio si dovrebbe registra-
re un incremento di scambi
verso l’estero del 3%, con
Ferrara a +3,5%; purtroppo
però nelle importazioni reste-
rà elevato il grado di dipen-
denza dei prodotti provenienti
dall’estero nelle province di
Forlì-Cesena e di Parma.
I dati sul mercato del lavoro
consolidano la struttura occu-
pazionale delle singole pro-
vince e con indicazioni di cre-
scita, seppur lente, anche per
il prossimo triennio; in manie-
ra speculare, il tasso di disoc-
cupazione non evidenzia dal
2004 al 2005 sostanziali dif-
ferenze nelle province: il tas-
so dovrebbe attestarsi al 3,3%
con diminuzioni significative a
Modena e Rimini.

L’aumento degli investimenti
in costruzioni e fabbricati dell’1,9%
rispetto all’anno passato è l’indice d
i un rifugio in beni sicuri e durevoli
che insieme al calo di investimenti

nello sviluppo delle imprese
dà la misura delle difficoltà a

 guardare con fiducia al futuro.

a cura di Giancarlo Gattelli
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L’Ufficio Metrico nasce nel
lontano 1890, epoca in cui
venne approvato dal Regno
d’Italia il “Testo Unico delle
leggi sui pesi e sulle misure”,
attraverso il quale si definiro-
no le caratteristiche dei “cam-
pioni prototipi nazionali” per le
misure lineari e per i pesi, sta-
bilendo che, per il primo, fos-
sero le caratteristiche del
metro di platino e di iridio e
per il secondo quelle del chi-
logrammo di platino e di iridio
entrambi conservati presso la
sede dell’allora Ministero di
Agricoltura, Industria e Com-
mercio, nonchè attuale Mini-
stero delle Attività Produttive.
Agli Uffici Metrici Provinciali
furono attribuite le funzioni di
controllo finalizzate a mante-
nere la costante uniformità dei
pesi e delle misure in uso ed
in commercio, ai “campioni
prototipi depositati”. Nel 1999
le Camere di Commercio
hanno acquisito le funzioni
degli Uffici Provinciali Metrici
ed a quelle già svolte, ne han-
no aggiunto altre a supporto
delle Imprese e rivolte al con-
trollo delle loro attività, occu-
pandosi, tra l’altro, della tute-

Pubblica amministrazione

Una breve intervista a Pietro De Gironimo,
direttore dell’ufficio preposto alla verifica periodica
degli strumenti di misura e saggi dei metalli preziosi

L’Ufficio MetricoL’Ufficio Metrico

la del consumatore e vigilan-
do sulla corretta misurazione
delle quantità negli scambi di
merce e di servizi.
Ad oggi possiamo così rias-
sumere i servizi offerti dalla
Uffici Metrici presso le Came-
re di Commercio:
a) Controllo sugli strumenti
metrici (articolato nelle fasi di
ammissione alla verifica me-
trica, prima verifica e verifica
periodica)
b) Verifica dei convertitori di
volume di gas;
c) Controllo dei prodotti pre-
imballati;
d) Controllo sul corretto uso
delle denominazioni, defini-
zioni e simboli usati per l’indi-
cazione delle unità di misura;
e) Saggio e marchio dei me-
talli preziosi;
f) Autorizzazione al montaggio
e riparazione degli apparec-
chi cronotachigrafi meccanici
e digitali su autocarri.
Per meglio comprendere le
attività svolte in Provincia da
parte dell’Ufficio Metrico di
Ravenna abbiamo pensato di
intervistare il Dott. Pietro De
Gironimo, responsabile per
l’area ravennate al qualche

chiediamo di
conoscere il
numero di
Aziende sog-
gette a con-
trollo, l’orga-
nico dell’uffi-
cio e la pro-
grammazione
delle attività
per il 2006.
“Sulla Provin-
cia di Raven-
na sono pre-
senti 5.000

potenziali utenti metrici, pres-
so ai quali è possibile ritrova-
re più di un singolo strumento
di misura; l’organico del mio
ufficio, oltre che dal sottoscrit-
to, è composto da altri due
addetti e per i dati appena ci-
tati è facile comprendere
come la programmazione
delle attività è finalizzata alle
verifiche periodiche delle di-
verse migliaia di strumenti di
misura presenti in Provincia
ed ai “saggi” su metalli pre-
ziosi.”
Confartigianato rappresenta
un’ampia parte di Utenti Me-
trici, vogliamo fare un quadro
riassuntivo relativo agli adem-
pimenti e costi ai quali le Im-
prese sono tenute a rispon-
dere?
“Tutte le Aziende sono obbli-
gate ad effettuare la richiesta
di verifica, entro 60 giorni dal-
la prima installazione degli
strumenti metrici ed oltre alla
prima, è obbligatorio richie-
dere all’Ufficio Metrico la co-
siddetta ‘verifica periodica’,
per la quale, volendo citare la
casistica tradizionale delle
Bilance, la frequenza è ogni
tre anni. La prima richiesta e
la successiva si effettua pre-
sentando all’Ufficio Metrico la
domanda su apposito modu-
lo e pagando, a titolo di rim-
borso spese per la verifica
metrica a domicilio dell’Azien-
da, un diritto pari ad Euro 5,00
per il Comune Capoluogo o
Euro 8,00 per tutti gli altri Co-
muni della Provincia. Mede-
sima modalità deve essere
utilizzata, prescindendo dal-
la periodicità, per tutti gli stru-
menti di misura oggetto di ri-
parazione o manutenzione ai

quali sono stati rimossi i sigil-
li.”
Altra significativa attività del
suo Ufficio sono i “saggi” ef-
fettuati su oggetti preziosi,
potrebbe spiegare ai nostri
lettori la finalità dei “saggi”?
“I ‘saggi’ si prefiggono la fina-
lità di verificare l’operato delle
Aziende Orafe, controllando a
campione, oggetti preziosi
prelevati presso i Laboratori
Orafi della Provincia ed invian-
doli, per l’analisi relativa alla
determinazione dei metalli di
cui sono composti, ad un la-
boratorio di analisi accredita-
to; così facendo si stabilisce
la corrispondenza del ‘Titolo’
impresso sul prezioso dal-
l’Orafo, al ‘Titolo Legale’ in vi-
gore in Italia per il metallo uti-
lizzato (I Titoli più ricorrenti
sono: 750 per l’Oro, 950 per
Palladio e Platino e 925 per
l’Argento). I ‘saggi’ eseguiti nel
periodo 2002/2004 hanno
evidenziato l’ottima qualità del
comparto Orafo ravennate e
per il 2005/2006 in Provincia
di Ravenna la nostra pro-
grammazione ci porterà a vi-
sitare nove Aziende sulle
quali effettueremo i controlli di
merito, al termine dei quali
confermeremo sicuramente
la tendenza del biennio pre-
cedente.”
Per informazioni sulla compi-
lazione della modulistica re-
lativa alla richiesta di verifica
periodica sugli strumenti di
misura, è possibile rivolgersi
agli Ufficio Confartigianato -
Affari Generali.

a cura di Alberto Alberani

Nella foto in alto
il Dott. Pietro Di Gironimo
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Fare impresa

Le iniziative di Confartigianato dedicate alla collaborazione tra le imprese
ed al sistema della ricerca e dell’innovazione

Innovare per competereInnovare per competere

mente.
Il primo è il progetto Proatti-
vo, avviato in collaborazione
con Centuria Rit - Romagna
Innovazione Tecnologia - e la
Regione Emilia-Romagna,
attraverso il quale le aziende
del sistema Confartigianato
della provincia hanno la pos-
sibilità di accedere gratuita-
mente, per un anno, a tre
servizi rivolti all’innovazione
proposti dal Parco scientifi-
co tecnologico che agisce
nel territorio romagnolo.
Si tratta di una importante
opportunità,  illustrata in un
primo incontro che si è svol-
to nel mese di novembre
presso la sede provinciale,
che permette alle aziende
del sistema Confartigianato
provinciale di utilizzare, gra-
tuitamente in convenzione,  i
servizi di audit aziendale, che
permettono di focalizzare la
predisposizione all’innova-
zione dell’impresa, in rappor-
to al settore ed alle tecnolo-
gie disponibili, il monitorag-

gio brevettuale,
che consente
di ottenere l’ag-
giornamento
sulle innova-
zioni esistenti
nel proprio set-
tore e il trasfe-
rimento tecno-
logico, risul-
tante dall’anali-
si delle risorse
tecnologiche e
dalla domanda
di innovazione
dell’azienda.
Sempre in
tema di diffu-
sione degli
strumenti che

favoriscono l’accesso delle
imprese all’economia della
conoscenza, a seguito del-
l’incontro con Aster - il Con-
sorzio tra le Università del-
l’Emilia-Romagna, gli Enti di
ricerca, la Regione e le prin-
cipali Associazioni Imprendi-
toriali - svoltosi nel mese di
ottobre  a Lugo, sono in cor-
so di organizzazione, con le
aziende  che lo hanno richie-
sto, incontri di approfondi-
mento previsti con i labora-
tori di ricerca e il sistema uni-
versitario che prevedono
una serie di azioni volte a fa-
cilitare l’accesso delle azien-
de ai laboratori, agli strumen-
ti dell’università, agli accordi
di collaborazione, di diversa
forma,  con ricercatori e  neo
laureati,  alle consulenze
specialistiche.
Per le imprese, si tratta di op-
portunità di collaborazione
molto importanti,  con due dei
principali interlocutori del si-
stema scientifico - tecnolo-
gico territoriale,  per  conti-
nuare ad  essere protagoni-
ste in un mercato ove le nuo-
ve tecnologie, il loro inter-
scambio  e la loro continua
innovazione sono elementi
fondamentali di competitivi-
tà.
Opportunità che consentono
alle aziende e al sistema eco-
nomico di consolidare quel-
la capacità, efficienza e
competitività, che ha sempre
contraddistinto il nostro mo-
dello di produzione, basato
sull’impresa artigiana e sul-
la piccola e media impresa e
che ha accompagnato lo svi-
luppo del nostro Paese.

Un momento dell’incontro tra i tecnici di Centuria - Rit e gli imprenditori interessati svoltosi
presso la Sede Confartigianato  Sergio Sangiorgi

La forte accelerazione del
processo di integrazione dei
mercati, avvenuta soprattut-
to a partire dagli anni ’90, ha
accentuato sempre più, nel
processo produttivo, il ruolo
del capitale immateriale, in-
teso come  il ricorso alle co-
noscenze della ricerca
scientifico-tecnologica e
l’aumento della propensione
innovativa del tessuto delle
piccole e medie imprese.
Parlare di competitività per il
sistema delle imprese arti-
giane e delle piccole e me-
die imprese significa quindi
affrontare il tema della ricer-
ca e dell’innovazione tecno-
logica, più in generale i rap-
porti con la società della co-
noscenza.
In gioco c’è un interesse su-
periore comune: la ricaduta
in termini di investimenti, di
creazione di valore aggiun-
to,  di occupazione, quindi di
un benessere economico e
sociale per il nostro sistema
territoriale.

L’innovazione tecnologica
continua della struttura pro-
duttiva ed organizzativa, il
sempre più stretto collega-
mento con  centri di compe-
tenza, di trasferimento tec-
nologico e di formazione, co-
stituiscono i presupposti
fondamentali per affrontare
l’integrazione dei mercati ed
inserire il territorio, ma più in
generale il sistema Paese,
all’interno dei processi di
modernizzazione che stanno
investendo l’economia.
La loro diffusione richiede
naturalmente anche un pas-
saggio di tipo culturale, e
rientra proprio in  questa ot-
tica l’impegno di Confartigia-
nato volto a favorire l’impat-
to di questi strumenti sul tes-
suto delle imprese artigiane
e delle piccole e medie im-
prese.
Sono almeno due le iniziati-
ve che Confartigianato ha
proposto in questi giorni alle
proprie imprese associate.
Vediamo di analizzarli breve-
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“Confartigianato - spiega
Giovanni Poli, dirigente della
Sezione di Lugo con delega
alla qualità del territorio e alle
politiche sociali - oltre alla tu-
tela ed alla rappresentanza in
favore dell’impresa artigiana
e della piccola e media im-
presa, ha grande attenzione
alla qualità sociale del territo-
rio in quanto gli imprenditori
e i propri familiari, oltre alla
gestione dell’impresa  sono,
prima di tutto, membri di una
comunità, nella quale vivono,
lavorano, producono valore
aggiunto ed occupazione,
quindi un benessere che non
è soltanto economico, ma an-
che sociale”.
“Le dimensioni,  le caratteri-
stiche delle nostre imprese,
“sostiene Poli”,  il forte radica-
mento sul territorio e l’inten-
sa rete di relazioni che ne sca-
turiscono, favoriscono sicura-
mente un profondo legame tra
l’imprenditore e la comunità
locale di riferimento, circo-

Area Lughese

Proseguono l’impegno e le iniziative  di  Confartigianato
in favore delle fascie più deboli della società.
Ne parliamo con Giovanni Poli, dirigente della Sezione di Lugo

L’importanza della
qualità del territorio
L’importanza della
qualità del territorio

stanze queste che stanno alla
base delle motivazioni che
spingono Confartigianato a
questo tipo di impegno.
Sono inoltre motivazioni che
affondano le loro radici in quei
valori primari che devono sta-
re alla base della vita di qual-
siasi comunità: il valore della
persona;  motore di sviluppo
di qualsiasi innovazione e di
qualsiasi progresso.”
Ecco il motivo che ha indotto
Confartigianato Lugo,  di ad
intraprendere un programma
di lavoro che l’hanno vista in-
contrare, a più riprese, e strin-
gere  forti relazioni con i più
importanti interlocutori  attivi
nel sistema delle protezioni
sociali e del welfare locale,
dall’azienda Unità Sanitaria
Locale di Lugo al dipartimen-
to dei Servizi Sociali,  al Siste-
ma del Volontariato con inten-
to propositivo e per portare il
proprio contributo in favore
della collettività.
La partecipazione di Confarti-

gianato ai Pia-
ni di Zona locali
uno strumento
n e c e s s a r i o
per definire e
programmare
la rete dei ser-
vizi sociali e
socio-sanitari,
attività che, con
il coordina-
mento dell’Uf-
ficio comunale
di Piano, e con
la partecipa-
zione di enti

pubblici, associazioni di rap-
presentanza, sindacali,  del
volontariato, parrocchie e co-
operative sociali, ha permes-
so di contribuire al  rafforza-
mento delle reti di solidarietà
attraverso la costruzione dei
Piani di Zona. L’alleanza con
l’Azienda Unità Sanitaria Lo-
cale ha permesso poi, per il
secondo anno, di organizza-
re uno spettacolo teatrale di
beneficenza, in favore della
Casa della Carità di Lugo,  dal
titolo “ Incontri e scontri in Pa-
radiso” che, grazie al patroci-
nio del comune di Lugo, è sta-
to rappresentato il quattro di-
cembre al Teatro Rossini,
con grande successo di pub-
blico.
La grande vocazione solida-
ristica dimostrata dalla citta-
dinanza, circa i 700 biglietti
venduti, ha indotto poi alla
rappresentazione del musi-
cal  anche a Bagnacavallo,
dove con il patrocinio dell’am-
ministrazione Comunale, lo
spettacolo andrà in scena al
Teatro Goldoni il sette genna-
io 2006 alle ore 20,30 in favo-
re dell’Ass.ne Amici di Nere-
sheim di Bagnacavallo, com.
Chenobyl. Inoltre, il sostegno

“ Lugo per Telethon 2005” - il
comitato per combattere la di-
strofia muscolare e le altre
malattie genetiche - ” che ve-
drà la presenza di Confartigia-
nato,  il 18 Dicembre 2005 al
punto telethon, presso il Cen-
tro Commerciale Globo - Iper
Coop,   accanto al comitato
organizzatore per la città di
Lugo e l’istituzione di un pun-
to Telethon nei locali dell’As-
sociazione in via Fermini 7,
ove saranno disponibili  “le
sciarpe dell’iniziativa”, contri-
buendo in questo modo al
sostegno della ricerca scien-
tifica contro le malattie gene-
tiche.
Inoltre, sempre per il soste-
gno alle fascie disagiate,  è in
fase di programmazione, per
i primi mesi del 2006, la par-
tecipazione, come Confartigia-
nato, ad un corso di formazio-
ne sulla normativa esistente
in materia di disabilità, attra-
verso il Coordinamento delle
Ass.ni del Volontariato di
Lugo, che funge da capofila
del progetto, promosso
sempre nell’ambito dei Piani
di zona. Certo, conclude Poli,
la responsabilità primaria di
un sistema di imprese è la
creazione di valore aggiunto
e di occupazione, ma siamo
fortemente convinti, e il nostro
impegno va in questa direzio-
ne,  che l’attenzione verso la
qualità sociale del proprio ter-
ritorio, oltre ad una responsa-
bilità specifica dell’imprendi-
tore, costituisca un importan-
te fattore di competizione e un
elemento di forte attrazione di
un sistema territoriale.

a cura di Sergio Sangiorgi

Nella foto: Giovanni Poli, dirigente Confartigianato
della sezione di Lugo con delega alla qualità del
territorio e alle politiche sociali e della dott.ssa Bruna
Baldassarri, Direttrice dell'Ospedale di Lugo

PER COSTRUIRE
IL FUTURO:

SEDE OPERATIVA DI RAVENNA
Viale Newton, 78 - Ravenna

Tel. 0544.479811 - Fax 479899
www.confartigianato.ra.it
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Area lughese

Confartigianato e CDS Ferrara valutano l’opportunità
di inserire nel mondo delle Imprese giovani laureandi
introducendo una forma efficace di alternanza scuola lavoro

Aziende ed Università
fanno sistema
Aziende ed Università
fanno sistema

l’iniziativa, hanno sottolinea-
to l’importanza di un obiettivo
che può dare risposte ai gio-
vani del territorio, essi infatti
possono continuare a studia-
re portando il loro contributo
e la loro esperienza a favore
dell’economia locale. Claudio
Tondini e Luciano Tarozzi, ri-
spettivamente delegato per i
rapporti scuola e mondo del-
l’impresa e vice segretario
della sezione di Lugo di Con-
fartigianato, hanno espresso
il proprio sostegno al proget-
to, evidenziando come si tratti
di una esperienza rivoluziona-
ria ed altamente positiva che
può dare luogo ad una forte
innovazione delle politiche for-
mative e della didattica univer-
sitaria favorendo la transizio-
ne scuola-lavoro, l’alternanza
scuola-lavoro come modalità
che consenta di accrescere
l’apprendimento, l’innovazio-
ne organizzativa nelle impre-
se e la qualificazione dell’im-
presa come luogo di appren-
dimento essenziale nel pro-
cesso formativo. Hanno poi

ringraziato per
il coinvolgi-
mento il Sin-
daco Pezzi e
l ’ A s s e s s o r e
alle Attività Pro-
duttive Buzzi
del Comune di
Cotignola, e,
hanno rimar-
cato la neces-
sità che le Am-
ministrazioni
locali continui-

no in questa nuova politica di
attenzione allo sviluppo eco-
nomico del territorio, lavoran-
do come momenti di eccel-
lenza dentro l’Associazione

dei Comuni della Bassa Ro-
magna. Appropriandosi di una
frase dello stesso Sindaco, i
rappresentanti di Confartigia-
nato sostengono che “il futu-
ro sta nel fare sistema” ed an-
cora “il futuro è di chi cambia
e innova”. E’ in questo conte-
sto che si colloca l’incontro
con CDS; occorre passare
dalle parole ai fatti, dai pro-
getti ai percorsi per realizzarli
attraverso strumenti operativi
messi a disposizione delle
Aziende, per garantire una
crescita delle Imprese e del-
le Risorse umane che vi ope-
rano.

Pubblicità  Tip. MODERNA

Terra de’ mutòr:
...Melandri c’è!
Pochi giorni dopo la “chiusura” in tipografia del numero 5 di
AziendePiù dedicato alla terra dei motori, il ravennate Marco
“macio” Melandri si è aggiudicato il titolo di vicecampione
del mondo alle spalle di Valentino Rossi.
A Marco i nostri complimenti e gli auguri per una stagione
2006 ancora più splendente, anche perchè sarà finalmente in
sella ad una Honda ufficiale.

Il Vicesindaco di Bagnacavallo Ravagli, il sindaco di
Cotignola Pezzi e Roberto Galletti del CDS di Ferrara
insieme con i rappresentanti della Confartigianato
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La Confartigianato della Se-
zione di Lugo ha incontrato,
nei giorni scorsi, il CDS - Cen-
tro ricerche documentazione
e studi - di Ferrara per dare
seguito al Workshop “Innova-
zione, ricerca e sviluppo”, che
si è svolto a Cotignola a metà
di novembre.
Nel corso del Workshop, or-
ganizzato dall’Amministrazio-
ne Comunale, è stato presen-
tato il progetto “PIL”, elabora-
to dall’Università di Ferrara e
da CDS di Ferrara, teso a fa-
vorire l’inserimento di giovani
laureandi in azienda attraver-
so uno specifico ciclo forma-
tivo e di lavoro. Lo scopo del
progetto, infatti, è quello di re-
alizzare l’integrazione della
fase conclusiva del percorso
universitario con l’avvio di una
prima, piena, esperienza la-
vorativa con un contratto di la-
voro retribuito a termine per
12 mesi.  Al Workshop , tra gli
altri, erano presenti alcuni im-
prenditori associati a Confar-
tigianato che, esprimendo
una valutazione positiva sul-

E sempre a proposito di Honda, un
augurio va anche a Fabio Evangeli-
sta (nella foto qui a fianco) che con i
colori dei  nostri associati della R&D
Moto (concessionaria Honda di For-
nace Zarattini) affronterà anche nel
2006 il Campionato CBR 600 Cup.
I motori, in provincia di Ravenna, rom-
bano sempre più forte...
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A.P.A.
Viale Randi, 90
48100 Ravenna
Tel. 0544/271538
Fax 0544/271534

Agenzia Pratiche Automobilistiche A.P.A.
L’Agenzia A.P.A. offre
a tutti gli Associati Confartigianato uno sconto del 15%
sulle competenze a Lei spettanti.
Occorre presentare la Tessera Associativa
all’istruzione della  pratica

Una nuova forma di associazionismo per progetto

FaenzaFoto è il primo portale dedicato alla fotografia
gestito da sei negozi che da “concorrenti” diventano partners”.

La sfida dei fotonegozianti faentiniLa sfida dei fotonegozianti faentini

E’ opinione diffusa che la di-
mensione troppo ridotta del-
le imprese italiane e la loro
conduzione a carattere preva-
lentemente familiare costitui-
scano un nodo strutturale che
sempre più condiziona i risul-
tati economici.
E’ altrettanto vero che spes-
so la piccola impresa è dram-
maticamente inadeguata di
fronte alle sfide della globa-
lizzazione e delle nuove tec-
nologie. Nello stesso tempo,
esistono piccole imprese che
vogliono crescere, che accet-
tano la sfida della rivoluzione
tecnologica.
Nel campo della fotografia
esiste un bellissimo esem-
pio di come un gruppo di pic-
cole imprese ha scelto di cre-
scere agevolando lo sviluppo
di strumenti innovativi, e utiliz-
zando mezzi che rendono più
flessibile il rapporto con la
clientela.
Si tratta di FaenzaFoto, un
gruppo formato dai migliori
fotonegozianti di Faenza, tutti
fotografi professionisti, di for-
mazione ed esperienza diver-
sa ma accomunati da uno
stesso spirito: crescere nel
mercato della fotografia origi-
nale.
Il mondo della fotografia è
cambiato, oggi internet e il
computer sono sempre di più
al centro della scena. Si ab-
bassa la fascia d’eta del con-
sumatore, che diventa sem-
pre più giovane e sempre più
“tecnologico”, ed è sempre più
portato ad utilizzare i servizi
offerti attraverso internet. Ma
internet è anche un mondo
dove regna molta confusione
e dove esiste una vastità di

offerte che a volte nascondo-
no incognite.
L’idea dei sei fotografi di Fa-
enza (L&S, BG, Cappucci, Li-
nea Foto, Giuliani, Emmefo-
to) è quella di mantenere e
rafforzare il rapporto diretto e
fiduciario con il consumatore,
garantendo la qualità di sem-
pre, la capacità di fornire con-
sulenza, anche per chi utiliz-
za lo strumento internet. Quin-
di dare un volto umano al
meccanismo attraverso il qua-
le passano gli ordini.
“Si avvertiva la mancanza di
un soggetto che creasse un
legame forte tra i tanti profes-
sionisti della fotografia che
fino ad oggi, pur lavorando ad
alti livelli, avevano poche pos-
sibilità di confrontare espe-
rienze e risolvere problemi
comuni. Con FaenzaFoto
questi professionisti diventa-
no il nucleo vitale e fondante
di una nuova e dinamica ca-
tegoria che punta alla massi-
ma competenza in tutte le di-
visioni della fotografia”.
E’ un’idea all’avanguardia,
quasi rivoluzionaria per il set-
tore. Costituisce il passaggio,
la trasformazione, da concor-
rente a partner. E contempo-
raneamente, unendosi in
questo progetto, i sei fotogra-
fi ottengono maggiore visibi-
lità ed efficacia di vendita.
In che cosa consiste? Nella
realizzazione di un sito, Faen-
zaFoto appunto, che ha lo
scopo di promuovere la stam-
pa digitale, far conoscere i
nuovi prodotti e servizi in am-
bito fotografico, aumentare la
cultura fotografica, e soprat-
tutto consentire al consuma-
tore di spedire comodamen-

te le proprie immagini da
casa, per andare poi a ritirare
le proprie foto, altrettanto co-
modamente, presso il fotone-
goziante scelto, pagando al
ritiro, senza problemi legati
alle transazioni via rete.
Come funziona? I consuma-
tori accedono a FaenzaFoto.it
e possono ordinare foto onli-
ne direttamente sulle pagine
del sito (scelta ottima per che
deve fare piccoli ordini velo-
ci), oppure possono scaricar-
si il software gratuito Fotota-
xi3, che consente di inviare
anche grossi quantitativi di
immagini in modo estrema-
mente pratico e veloce. Du-
rante la fase iniziale di regi-
strazione sul sito, i consuma-
tori indicheranno presso quale
dei sei negozi vorranno anda-
re a ritirare le foto. E, per ren-
dere ancora più conveniente
la proposta, i consumatori
potranno acquistare presso il
punto vendita le vantaggiose
card prepagate di FaenzaFo-
to.
Per festeggiare l’evento, il
gruppo FaenzaFoto ha subito
proposto due promozioni ri-
volte alla valorizzazione della
spesa effettuata dai clienti.
FaenzaFoto di-
venta così il ne-
gozio virtuale di
riferimento, au-
torevole e co-
stantemente at-
tivo, della foto-
grafia digitale,
dove il consu-
matore potrà ef-
fettuare un vero
e proprio itine-
rario dello shop-
ping di stampe

fotografiche. I sei partecipanti
(nella foto qui sotto), ognuno
dei quali è già un riferimento
dei propri consumatori, sono
convinti che con questa inizia-
tiva si rafforzerà la fidelizzazio-
ne della clientela attuale, e si
creeranno nuove opportunità
di business. “FaenzaFoto na-
sce dal rispetto di un sistema
di regole condivise che rap-
presentano una garanzia di
qualità per il settore della fo-
tografia amatoriale e profes-
sionale. Siamo convinti di in-
contrare il gradimento del
pubblico. I nostri negozi han-
no tutti i numeri per farsi ap-
prezzare e grazie a questa ini-
ziativa tutti i consumatori po-
tranno conoscere e apprezza-
re anche la qualità e il servizio
della stampa digitale via web”.
E noi ci auguriamo che sa-
pranno trasferire la loro espe-
rienza, sperando che questo
progetto possa essere repli-
cato anche in altre zone d’Ita-
lia, in modo da valorizzare un
settore professionale che
sarà sempre più caratterizza-
to dalla crescita esponenzia-
le e inarrestabile delle appli-
cazioni di internet e delle nuo-
ve tecnologie.
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Pubblicità Ciicai - Arcobaleno

Faenza

L’iniziativa promossa da Confartigianato,
Disco Dinner “Le Scimmie”  e “Corriere di Ravenna”

Assegnato il premio
‘Ogni riccio un capriccio’
Assegnato il premio
‘Ogni riccio un capriccio’

sociazione nazionale famiglie di-
sabili intellettivi  e relazionali. Ad
Arnaldo è stata consegnata sem-
pre da Confartigianato una bella
opera artistica realizzata dalla ce-
ramista Susanna Vassura che
verrà collocata all’interno del  suo
salone. Seconde classificate le
parrucchiere di “Afrodite”, alle
quali sono stati abbinati i 300 euro
di beneficenza offerti da Tiffany
a favore dell’Associazione Cor-
nelia De Lange. Al terzo posto la
foto di Equipe Parrucchieri: i “loro”
300 euro di premio, offerti da Ba-
diali Pet Food e da Videonoleggio
Il Futuro sono andati al canile mu-
nicipale di Faenza. Il premio spe-
ciale Corriere di Romagna è stato
assegnato al Salone Paola di Fa-
enza. Sono state centinaia le
schedine-voto pubblicate sul Cor-
riere di Romagna e che  sono sta-
te riconsegnate presso la Con-
fartigianato. E’ stata una grande
festa della categoria degli accon-
ciatori che ha riempito ogni spazio
del locale Le Scimmie di Faenza,
con la presenza di autorità e tanti
amici e clienti che hanno parteci-
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Confartigianato ringrazia:
Afrodite - C.so Saffi 67/a Faenza
Anna e Sabrina - Via Mezzeno 56 Faenza
Arnaldo Staff - C.so Baccarini15 Faenza
Estro - Via G. da Oriolo 5/a
  C.so Europa 92 - Faenza
Fuori di Testa di Alpi Martina
P.zza Marconi 18/19 Brisighella
Le Fantasie - P.zza Verdi 3 Faenza
L’equipe Parrucchieri
  Via De Gasperi 115 Faenza
Paola - C.so Europa 45 Faenza
Prisca e Daniele - Via Paradiso 1 Faenza
Revolution-Profili Parrucchieri
  C.so Matteotti 11 - V.le 4 Novembre 12/a - Faenza
Silvia - Via Roma 4/b Faenza
Una - Via Dal Prato 10 Castel Bolognese

Il Consiglio Direttivo della Con-
fartigianato ha incontrato, lo scor-
so 15 novembre, i candidati che
si presenteranno alle prossime
elezioni amministrative per il
centro sinistra: Francesco Gian-
grandi candidato alla riconferma
come presidente della Provincia
e Fabrizio Matteucci candidato
a sindaco di Ravenna.
Il Presidente Mammini ed il Se-
gretario Folicaldi, indicando nel
dialogo e nel confronto con i si-
stemi di rappresentanza del-
l’economia e della società civile
la strada per realizzare nuove
esperienze che, in ossequio al
principio di sussidiarietà, espri-
mano al meglio professionalità e
competenze, hanno poi breve-
mente illustrato le priorità riguar-
danti l’attività di migliaia di im-
prese artigiane e piccole e me-
die imprese che sono parte così
importante del nostro tessuto
economico: la coesione sociale,
la sburocratizzazione della mac-
china amministrativa, scelte im-
portanti sulle infra-
strutture, l’attenzione
alle leggi d’incentivo
e al sistema dei con-
sorzi fidi, l’impegno
a contenere i costi
della Pubblica Am-
ministrazione affin-
chè la competitività
del nostro sistema
produttivo non venga
appesantita inutil-
mente, ancora di più

La Confartigianato incontra
i candidati del centro sinistra

in un momento nel quale l’eco-
nomia del nostro Paese continua
a non godere di buona salute e
gli indicatori non sono positivi
neppure per quanto riguarda la
nostra provincia, sia per quanto
riguarda il manifatturiero e la pro-
duzione sia per quanto concer-
ne i servizi. Matteucci e Gian-
grandi si sono detti convinti che
le Istituzioni locali non possano
fare a meno di un rapporto conti-
nuo e concreto con il sistema
della rappresentanza economi-
ca, perchè dialogare e lavorare
insieme con tutte le componenti
della società è un’occasione che
non si lasceranno certamente
sfuggire. Hanno riaffermato poi
l’importanza di un sistema eco-
nomico basato sulla comple-
mentarietà dei settori: produzio-
ne, turismo, servizi e garantito il
loro impegno affinchè centro del-
le città, periferie e aree produtti-
ve e di servizio siano sempre più
legate in un unico disegno a fa-
vore della qualità della vita.

pato alla serata.
Presenti tra gli altri
il Sindaco di Faen-
za Claudio Casa-
dio, l’Assessore
provinciale al turi-
smo Andrea Cor-
sini, il Direttore
Commerciale del
Corriere di Roma-
gna Roberto Gian-
nini, il corrispon-
dente della zona
faentina del Corrie-
re di Romagna
Francesco Dona-
ti,  Massimo Zoli
contitolare delle

Scimmie, il Presidente Provinciale
di Confartigianato Serafino Mam-
mini e il gruppo dirigente e i dipen-

denti della Confartigianato di Fa-
enza con in testa il Presidente Giu-
seppe Neri.

Il 10 novembre è stato assegna-
to il premio “Ogni Riccio un Ca-
priccio”, manifestazione promos-
sa dalla Confartigianato di Faen-
za su idea di Sissy del Disco Din-
ner Le Scimmie e in collaborazio-
ne con il Corriere di Romanga. L’ini-
ziativa ha messo ha confronto
dodici saloni di acconciatori tra
Faenza, Brisighella e Castelbolo-
gnese, che si sono prestati a re-
alizzare una foto che doveva
avere come caratteristiche l’ori-
ginalità, la fantasia e la simpatia.
La foto, tra le dodici in gara, che
ha saputo meglio coniugare le ca-
ratteristiche del concorso e quin-
di classificata al primo posto è
quella realizzata da Arnaldo Staff
. “Ha saputo abbinare - recita il
verdetto - un originale travesti-
mento ad atmosfere classiche ed
eleganti, di grande aiuto gli è sta-
to il suo amore per Venezia, un
acconciatore che ti fa respirare
l’arte in tutte le sue sfumature, in
un unico adorabile contesto”. Al
nome di Arnaldo si lega il premio
di 500 euro della Confartigianato
devoluti alla sede faentina dell’As-
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Il successo della prima edizione

Oltre 30.000 visitatori per il salone
dell’artigianato alimentare di qualità

AlimentartiAlimentarti

Molti visitatori hanno affollato
l’area ravennate dove erano
presenti con i loro prodotti il
“Consorzio di Bagnacavallo”,
il “Parco della Salina di Cer-
via”, la “Cab” di Brisighella, il
Copaff, i “Liveri di Callegari
Stefania” di Faenza, il “Salu-
mificio Alberani - Natural Sa-
lumi” di Alfonsine ed “Il Lavo-
ro dei Contadini”. Quest’ulti-
ma società ha curato le de-
gustazioni guidate che han-
no caratterizzato i tre giorni
della fiera riscuotendo il suc-
cesso e l’apprezzamento di
tutti coloro che hanno assag-
giato le prelibate leccornie.
Confartigianato ha organizza-
to un serie di convegni, incen-
trati sulla “Costituzione del
Consorzio di tutela della raz-
za suino mora romagnola e
riconoscimento comunitario
Dop” curato dal Copaff, il Con-
sorzio per la valorizzazione dei
prodotti tipici dell’Appennino
Faentino e Forlivese e la pre-
sentazione della guida “La
Romagna da bere”, con la par-
tecipazione di Giancarlo Mon-
dini, Presidente dell’Ais Ro-
magna e Maurizio Magni edi-
tore e direttore di Prima Pagi-
na.  In tale occasione sono

stati presentati alcuni vini
della Azienda Agricola “La
Berta” di Brisighella.
Un ringraziamento partico-
lare alle ceramiste Carla
Lega, Ivana e Saura Vigno-
li, Mirta Morigi, Silvana Ge-
miniani, Lea Emiliani per
aver contribuito a rendere
più prezioso l’allestimento
dello spazio espositivo
della Confartiginato della
nostra provincia.

Alcuni giorni fa, nella sede
Confartigianato di Bagnaca-
vallo è stata avviata una im-
portante iniziativa organizza-
ta da Form.Art., ente di forma-
zione della Confartigianato, fi-
nanziata dal Fondo Sociale
Europeo e dalla Provincia di
Ravenna, inerente la cultura
della prevenzione della sicu-
rezza come fattore competiti-
vo del sistema produttivo lo-
cale. Parliamo di un percorso
formativo che si inserisce a
pieno titolo nelle politiche e
nelle strategie della Confarti-
gianato della provincia di Ra-
venna, finalizzate a qualifica-
re la gestione aziendale delle
imprese; con una gestione
della sicurezza  sul lavoro che
permetta di controllare i rischi
relativi alla salute delle risor-
se umane occupate, il capita-
le più prezioso dell’impresa.
La rilevanza
dell ’ iniziat iva
fonda le proprie
basi sulla “ge-
stione parteci-
pata” tra im-
prese e AUSL.
Infatti sono sta-
te coinvolte una
quindicina di
aziende, del
comparto ma-
nifatturiero,  che
hanno deciso

di attivarsi per il potenziamen-
to della tutela della sicurezza
e  sei consulenti AUSL che  si
alterneranno negli approfon-
dimenti tematici che verran-
no trattati.
In particolare tre aree saran-
no declinate con massima at-
tenzione: identificazione dei
fattori di rischio, delle misu-
re di prevenzione e adozio-
ne del “progetto volontario”
di riduzione degli infortuni
(ovvero la specifica delle mo-
dalità e delle procedure da
adottare in un’ottica di integra-
zione e confronto tra sistemi
di sicurezza e ambiente). Le
aziende hanno aderito con
piena consapevolezza dei
vantaggi che derivano da una
drastica riduzione degli infor-
tuni sul lavoro, non solamen-
te di ricaduta sociale, ma an-
che economici per l’azienda.

Cultura della prevenzione

Tiziano Samorè

Iniziativa a Bagnacavallo

Ha chiuso i battenti con
30.000 visitatori in tre giorni,
Alimentarti, 1° Salone dell’Ar-
tigianato Alimentare italiano
di qualità e dell’enogastrono-
mia: 10.000 metri quadrati,
350 espositori, 24 tra conve-
gni e tavole rotonde. “Siamo
molto soddisfatti di questa
prima edizione - ha dichiara-
to il Presidente regionale di
Confartigianato Palazzi  - uno
straordinario successo di
pubblico che premia il nostro
impegno e che siamo certi
deriva dall’alta qualità degli
artigiani presenti, un vero e
proprio spaccato della nostra
tradizione culinaria. Alimentar-
ti è nata per mettere in vetrina
l’artigianato alimentare, per
far toccare con mano il valore
aggiunto delle produzioni ar-
tigiane fatte con passione e
dedizione, un risultato piena-
mente raggiunto.
La Confartigianato della pro-
vincia di Ravenna era presen-
te a questa kermesse con un
unico grande stand di 192
metri quadrati, realizzato an-
che grazie al contributo ed al
patrocinio della Camera di
Commercio di Ravenna e
della Provincia di Ravenna.
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